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E.vperientla tti rebus medicis debet ammari ra- 
tiociniis , sine quibus non est nisi res mortua ac 
velili rudis indigestaque moles : rationes experi en- 
fia destitutae nihil juvant , utpote quae ingeniorum 
opera sua abutentium , mera sunt somnia , mera 
phantasmata , ac metoeora. 

, Limati. Orat. De necessitate peregrinationum 
intra p^triam. Liburni 1786. 
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ANALISI. 


uest* acqua di una mineralizzazione estraordina- 
ria e bizzarra , analizzata dal Professore Ricci , con- 
tiene nel peso di 16. libbre. 

Gas acido carbonico libero grani . . . 86 , 58 oo 

Bicarbonato di soda 142,0000 

di potassa a 3 ,oooo 

di magnesia 80,0000 

Carbonato di calce 43,7000 

di ferro. ........ 0,9062 

Solfato di soda 63 , 0000 

di potassa 1 5 , 0000 

di magnesia 5 , 0000 

Cloruro di sodio 84,0000 

di potassio 3 1 ,0000 

Idroclorato di magnesia 43 ,t 3 oi 

Fosfato di calce 2,0000 

silice 9,0000 

Perossido di ferro ». i, 655 r 

Perossido di titanio? 

La temperatura costante della medesima è di a 5 . 4 * 
gradi del termometro di Deluc. 
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OSSERVAZIONI MEDICHE. 


, .. Osservazìoxe Prima. 

D. Angelo di Falco Sacerdote, nato in Boscoreale, 
di anni quarantaquattro , sortì dalla natura un tem- 
peramento sanguigno-bilioso ed una valida costitu- 
zione. Passò felicemente 1* età dello sviluppo , si pre- 
servò gelosamente da qualsivoglia contagio , e la na- 
tura gli fu anelie benefica nell’ esentarlo da qualunque 
malattia. 

A trentasei anni , vale a dire , nel vigore della 
vita fu colpito da podagra regolare. Malgrado una 
condotta sobria nel vivere , era non solamente negli 
cquinozii , ma in diverse epoche dell’ anno affetta 
da ricorrenti parosismi podagrici d’ intensità consi- 
derevole. I quali ebbero poi un certo periodo ; cosi- 
diè ogni due tre mesi ritornavano essi ad aflligerlo 
•Fon tanta violenza , che lo costringevano a giacere 


.Higiiiicd.by Google 


6 

nel letto per lungo tempo, e con tale prostrazione 
di forze loco-niolive , che gli assistenti appena po- 
tevano farlo adagiare sopra una sedia dopo ceduta 
1’ acuzie podagrica , e quando desiderava uscire dalla 
stanza per respirare un aere libero. Pel frequente ri- 
torno degli accessi ben presto alterossi l' economia, 
delle articolazioni e le qualità naturali della sinovia 
lasciandovi delle impressioni sui ligamenti e sulle 
capsule articolari manifestate dall* ingorgo corrispon- 
dente delle giunture. Nei momenti di positiva calma 
se le giornate erano serene e temperate dava qualche 
passo , ma sempre coll’ aiuto delle grucce. A lungo 
andare la podagra lasciò i piedi per attaccare le gi- 
nocchia , c da queste parti come per salto passò alle 
mani , in guisa ebe le stesse articolazioni venivano, 
poi alternativamente ed in modo irregolare invase. 

E se nel periodo dei parosismi le parti suddette 
non erano molestate ; allora una serie di sintomi mor- 
bosi indicava il cammino della podagra VBgante, at- 
taccando ora il pericraneo , ora i precordii , or. la, 
spina , ed ora la regione epigastrica. Queste ano- 
malie non nuove furono reiterate volte osservate dal 
celebre Sydeuham , e riconfirmute da Musgrave e da, 
Barthez.' i , 

Tormentato a questo modo l’ infermp per la spazio, 
di ben otto anni a questa parte , non ha mancato di, 
consultare di quando in quando i medici , i quali 
pei vero dire, sono cosi scarsi di mezzi . in siifatU, 
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malattia , «he lo slesso Jppocrale Inglese lo provò 
avendola chiamata ; opprobrium medicorum. In alcune 
stagioni si abbeverò dell’ acqua sulfurea di Castellam- 
mare ; in altri tempi fece uso della poivére di Riverio 
per la podagra ; confidò altra tolta nelle conosciute 
preparazioni di salsapariglia ; praticò la tintura di 
guajaco , come la decozione di dulcamara e di fu- 
mària : ma sventuratamente tutto riusci inutile, per- 
chè lo stato specifico podagrico dei solidi e degli umori 
si mostrava indomabile sempre. 

Oppresso dai suoi malanni languiva per la mag- 
gior parte dell’ anno in fondo di un letto , o su di 
una sedia ; e mentre disperava di sua guarigione , 
intese i prodigii dell’ acqua-vesuviana-nunziante sco- 
verta nella Torre dell’ Annunziata. Siccome Bosco- 
reale è vicinissimo alla sorgente , e la stagione era 
propizia ai suoi desiderii , prese consiglio di speri- 
mentare. 1’ acqua suddetta. 

Non potendosi recare sopra luogo facevasi portare 
ogni mattina in sua casa di quell’acqua in bottiglie 
esattamente chiuse. Ai primi di Giugno cominciò a 
bertìe in larga dose , non meno di due a tre caraffe 
per giorno. I primi effetti salutari si manifestarono 
per secesso e per urina : abbondanti evacuazioni ven-- 
trali e copiose urine ebbero luogo. Elassi aleuni giorni 
sperimentò il paziente una quiete giammai provata 
nel suo corpo, e l'appetito dapprima perduto ricom- 
parve ; la lingua che era abitualmente sporca e pa- 
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niosa si spogliò interamente ; successe un rallenta- 
mento nelle articolazioni , le quali enfiate si sciolsero 
a poco a poco, e si restituirono al primiero stato nor- 
male; ed un bm essere generale che da anni aveva 
dimenticato rinacque. Sono percorsi otto mesi e non 
ancora gli abituali parosismi podagrici ricomparisco- 
no , c gode di una regolare salute. Ron di meno 
egli attende anzioso la novella stagione per ripren- 
dere l’uso della suddetta acqua , sperando con l’aiuto 
di essa o di preservarsi interamente dai suoi malori, 
o averli considerabilmenle meri fieri del solilo. 

OsSERVAZIOK E IT- 

Salvadore Vona nativo di Quindeci in Boscoreale, 
di anni quarantotto , di temperamento sanguigno , 
dotato di una valida costituzione, negoziante. Sareb- 
be superfluo enumerare le anomalie podagriche di que- 
sto infelice , perchè se non identiche furono somi- 
gliantissime a quelle che il Sacerdote di Falco sof- 
friva. Vi è però una rilevante circostanza da notarsi 
nel Vona cioè, che questi non conservava egualmente 
che 1’ altro nello stato di purità gli umori e la fi- 
bra , attese le virulenze veneree e malattie di carat- 
tere , a cui era andato più volte soggetto. 

Lo stato opprimente e penoso in cui ritrovavasi , 
l’ardente desiderio di liberarsene , ed il divulgamento 
degli effetti salutari operati dall’acqua lo determina- 
rono a tentarne 1’ uso. Egli tenne l’ istesso metodo , 



cd una pari confluita igienica praticata «lai signor 
Falco. Il fatto non ismentì l’aspettativa dell’ infermo, 
perché l’acqua sviluppando la sua pi ima azione sul 
tubo intestinale , e sull’ apparecchio urinario , non 
meno che sul sistema nervoso ; mercé le abbondanti 
evacuazioni e copiose urine , e mercé pure una cal- 
ma direttamente ed indirettamente procurata ai nervi, 
si effettui la guarigione e lo pose nel caso di ripren- 
dere le sue faccende a cui sano attende tuttora. 

Osservazione III. 

D. Tommaso Cirillo , di anni scttaniacinque , di 
temperamento colerico-sanguigno , nato in Boscorea- 
le. Fino a treni’ anni di sua vita conservava robusta 
salute ; dopo questa epoca principiò a soffrire le mo- 
lestie di un vizio salsedinoso e psorico , non che la 
podagra con affezione calcolosa. 

È certo che dopo il trentesimo anno l’ anzidetto 
infermo passò in una moltiplicità di malanni, ed in 
varie epoche gli furono prescritti differenti rimedii 
secondo 1’ aspetto diverso che prendeva il suo male, 
Per lungo tempo prese la polvere correttiva del dot- 
tor Sementini. Non lasciò preparazioni di salsapari- 
gliti per raddolcire gli umori e moderare insieme i 
vizii della pelle: ed a quest’oggetto gli furono an- 
cora prescritti la fumaria, i fiori di solfo, e le acque 
solforose. In altro tempo che esisteva lo stato calco- 
loso fece lunghe cure di carbonato di potassa neutro, 
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r di nit ralo di potassa; e gli si apprestarono per la 
podagra le acque ferruginose , la magnesia deaerata 
ed altre medicine convenevoli. Ognun vede con quanto 
criterio e sobrietà si praticarono le suddette medicine; 
fatto è però che nessun giovamento ne ritrasse , ed 
oltre che le stesse adozioni costantemente lo tormen- 
tavano , era penoso il vedere di giorno in giorno un 
deterioramento , ed uno stato sempre più deplorabile 
pei sussecutivi parosismi. 

Da lunga pezza aveva rinunciato a qualsisìa rimedio, 
persuaso del suo destino; ma venendo in cognizione dei 
prodigiosi effetti dell’ acqua vesuviann-nunziante , vol- 
le assolutamente praticarla. Si procurò diligentemente i 
mezzi onde averla in casa, e dai quattro Giugno sino 
alla fine di Luglio nc profittò. Cominciò sulle prime 
■con due libbre , ed a poco a poco sperimentandone 
l’utilità passò a quattro caraffe che a più riprese bevea 
nel corso della mattinata fino all'ora di pranzo. Ebbe 
costui la fortuna degli altri podagrosi, perchè 1’ azione 
dell* acqua si dichiarò primamente sugl’intestini pro- 
curando molte evacuazioni ; di poi sull’apparato uri- 
nario , mandando colle abbondanti urine , anche dei 
calcolelli, e gran quantità di arene. Spogliò la pelle 
del vizio salsedinoso c psorico da cui era deturpata, 
e liberò il paziente dagli accessi podagrici che fre- 
quentemente e non poco lo affliggevano. 

Sembra incredibile che un uomo così acciaccato 
da malattia complicata di questo genere, avesse po- 
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luto liberarsene a fronte di un’ età già cadente , die 
pare negata alle naturali reazioni. Questo caso per le 
complicazioni clic presenta , debbe richiamare 1’ at- 
tenzione del medico osservatore. E d’ altronde sod- 
disfacente il vedere die gode una ottima salute , e 
che fin oggi viene preservato dai consueti parosismi 
podagrici. 

Osservazione IV. 

' % 

D. Ippolito Sa rio di Boscoreale , di anni quaran- 
totto , di temperamento colerico - sanguigno , capo - 
urbano. Du dicci anni soffriva atroci sintomi della 
podagra primitiva. Il ritorno de’ porosismi era perio- 
dico. , e di due iu due mesi veniva tormentato da 
doglie podagriche. 

Consultò molti professori , e diverse medicine gli 
furono prescritte , le quali religiosamente si pratica- 
rono; ma la podagra sempre refrattaria nè cambiava 
di periodo , nè ricompariva con minore atrocità. Abi- 
tuato il paziente a tali e tante sofferenze abbandonò 
qualunque rimedio , ed attendeva il consueto paro- 
sismo periodico, come il febbricitante terzanario quel- 
lo della terzana. 

Si determinò a bere dell’ acqua vesuviana sentendo 
i meravigliosi vantaggi della stessa. Per lo spazio di 
quindici giorni bevve mattinalmente una carafL , e 
ne avrebbe proseguito 1* uso se le circostanze glie l’a- 
vesse ry permesso. Restò cinque mesi senza provare lo 
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•olite ricotrenze della podagra ; ma dopo tal tempo fu 
insensibilmente molestalo da leggerissimo parosistno. 
E forse se avesse praticato l’ acqua per più lungo 
tempo, non sarebbe stato agitato da così lieve ritorno. 

OsSERy AZIONE V. 

Donna Colomba Magliola di S. Arpino , di anni 
quaranta , di temperamento linfatico , gracilissima di 
costituzione, irregolarmente mestruata e maritata. 

La stessa da quattro anni cominciò ad essere tor- 
mentata da sollcnuc e contumace isterismo e dai pe- 
nosi effetti della clorosi che a questo successe. Per 
•iffatte malattie era soletta a convulsioni cloniche 

DO 

pertinaci tanto, quanto erano le cagioni che le risve- 
gliavano ; cd in ogni quindici o venti giorni veniva 
•orprcsa dall’ isterismo colla seguela delle stesse pro- 
teiformi convulsioni. Una tumefazione che si stabili- 
va nell’ ipocondrio sinistro la tormentava maggior- 
mente, la quale estendendosi gradatamente per tutto 
1’ àddomine , ed andando quindi a fissarsi nella regio- 
ne dello storomaco, le cagionava una sensazione do- 
lorosa comunemente detta da medici pratici di globo 
isterico, e che sovente portandosi verso la gola pren- 
deva il carattere di nodo isterico. Succedeva un forte 
e generale scuotimento delle membra , e quasi affètti 
da efficienza elettrica si convellevano tutti i muscoli 
in modo straordinario ; terminava una scena così com- 
movente e tumultuosa con profondo sopore che db* 
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reva ordinariamente pei quattordici o quindici ore. 
L’intera macchina cadeva in un estremo languore; 
le tinte cloròtiche erano di color pallido sub-itterico 
della pelle; cd il disordine del sistema vascoloso era 
manifestato dall’ edema dei piedi , e dal generale 
abito leuco-flemmatico. 

A questa proteiforme malattia , che sovvenle de- 
lude le più attente osservazioni dei Medici provetti, 
la paziente in varie epoche aveva opposto una far- 
ragine di rimedii diversi che sarebbe noioso ed imi- 

n 

t»le qui lutti riportare. Fra quali i più frequenti fu- 
rono le preparazioni marziali, la clima, l’acido bo- 
racico , e diverse acque minerali ; ma di buona fede 
bisogna confessare che nessun profitto ne ritrasse mai: 
J’ isterismo a pòco a poco divenne sempre più con- 
tumace , la clorosi più refrattaria , gl’ incommodi si 
moltiplicavano e la guarigione si rese sempre più 
difficile. 

La signora portandosi in Boscorealc , siccome era 
suo costume, atteso che quell’ aria l’era di sollievo; 
volle far uso dell’acqua vesuviann-nunziante avendo 
rinunciato a qualunque altro rimedio. Piena di li* 
ciucia cominciò a berne in larghe dosi , c non meno 
di due caraffe al giorno. Gli effetti corrisposero feli- 
cemente ai suoi voti; perchè oltre l’ evacuazioni e 
le urine abbondanti , sperimentava quella calma che 
non aveva inai provata colle medicine, e di oui go- 
deva solamente negli anni di sua florida salute. In- 
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si«tè per un mese sulla stessa dose c sempre miglio- 1 
laudo, vide con meraviglia non solo regolarizzale le 
funzioni dell’utero, cessato al lutto l’isterismo e lo 
stato convulsivo , e dissipati del pari i sintomi della 
clorosi ; ina repristinnta ben anche si vide nel suo 
antico ben essere, e tutta gioendo in se stessa si re- 
stituì fra suoi. 

Questo caso è tanto più importante e richiama l’at- 
tenzione dei pratici , in quanto che il flagello delle 
guerre , tranne altre cagioni , avendo per molti anni 
percosso direttamente od indirettamente 1» maggior 
parte degl’ individui d’ Europa , nelle donne si è reso 
oggimai coinmuimsinio l’isterismo; negli uomini gli 
emorroidi , 1’ ipocondriasi , l’ apoplessia , cd altre 
spaventevoli malattie nervose , che dapprima rare T 
sono ormai diffuse ed indomabili ad un tempo dalle 
medicine , e dalle regole igieniche. 

Osservazione VI. 

Fortunata Liguori di Boscotrecase , di anni trenta- 
due, di ottima complessione, di temperamento san- 
guigno , vedova. Da quattro anni la medesima era 
bersagliata da ostinato isterismo egualmente che 1’ an- 
zidetta Magliola , e con la stessa seguela di sintomi 
morbosi. Questo male seguì la soppressione dei me- , 
strui , cagione frequente di alterazione nella salute 
delle donne. Malmenata e ridotta in uno stato di pas- 
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sivilà per 1’ inesprimibile mobilità de’ nervi , si de- 
terminò a ricorrere all’ acqua vesuviana-nunziante. 

Cominciò per berne due caraffe al giorno : provò 
sulle prime un aggradimento nell’ ingoiarla ; di poi 
sentì rinascere la calma nei suoi nervi. Ben presto 
vide ricomparire i suoi benefica lunari , infine com- 
parsi i mestrui disparve prodigiosamente 1’ isterismo 
con tutti i tormentosi fenomeni die la rendevano ina- 
bile e 1’ opprimevano. Per venti giorni continuò a 
bere due caraffe, ed ebbe la consolazione di sospen- 
derne l’ uso trovandosi guarita dalla sudetta aiilig- 
gentc malattia. 

OssunrAzioNM VII, 

Donna Gaetana Pepe di S. Arpino, di anni qua-, 
rantacinque , di temperamento bilioso. Da più anni 
soffriva con impazienza frequenti ritorni di affezione 
isterica , ed una diffìcile e laboriosa digestione ebe la 
rendeva molto più infelice. La medesima vedendo gua- 
rita la signora Magliola sua compaesana , ad esempio 
di lei, si portò subito nel luogo dell’acqua di cui par- 
liamo , ed incominciò a berne nella stessa quantità , 
osservando rigorosamente il medesimo regime dieteti- 
co. Di fatti ottenne la guarigione contro ogni sua spe- 
ranza , c gode tuttavia un’ ottima salute. 



OssuRrMZioys Vili. 
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Maddalena Baisann di Boscotreease , di anni qua- 
ranta, di temperamento sanguigno bilioso, di valida 
costituzione , vedova. 

Andò soggetta per inopinate afflizioni di animo a 
soppressione di regole, essendo stata invasa da forte 
timore nel momento appunto clic I’ utero mestruava. 
Non tardò a sentirsi molestata in seguito da sozza e 
pertinace leucorrea ; la quale fu seguita da clorosi e da 
cachessia. In mezzo a siffatte malattie i parosismi iste- 
rici erano quelli che più la tormentavano; ed è ben stra- 
no che nelle sole ore notturne , una specie di csautema 
urticato e volante eccitasse nella cute un inesprimi- 
bile prurito , c senza forfora alcuna , il quale ces- 
sava col terminar della notte. 

La paziente non mancò di consultare reiterai# 
volte diversi medici , i quali, abbenchè da principio 
cercassero di richiamare le soppresse regole colle mi- 
gnatte alle pudenda, cd internamente coi debiti spe- 
zienti dell 5 utero , pur nondimeno la matrice fu restia 
ad ogni farmaco , come lo furono tanto i tumulti 
nervosi , nonché i disordini delle visceri naturali. Si 
credè giovevole 1* acqua media di Castellammare , 
ma fu interamente inutile l’ uso fattone per lungo 
tempo. 11 croco di marie e quasi tutte le preparazioni 
marziali si sperimentarono infruttuose unite pure a» 
sedativi torpenti per domare il sistema nervoso. Un 


Digitized by Google 



•9 

male così complicalo deteriorava di giorno in giuri)* 
la salate dell' inferma , cd a poco a poco vedeva la 
sua line irreparabilmente. 

Era giunto il mese di Luglio quando i mali della 
Cubano divennero insopportabili. In questo stato <1 
savio medico che la regolava le prescrisse 1’ acqua 
fermo-minerale-vesuviana-nunziante. Cominciò con 
una caraffa al giorno , e per venti giorni coutinui 
ripetè lo stesso , accoppiandovi per maggior e ile Uè 
una vittitazione sana e regolare. Dopo alcuni giorni 
di tale cura si riaprì 1' utero , ed una mestruazione 
abbondante , dissipò la catastrofe morbosa per la qual* 
tanti rimedii si erano sin allora invano praticati pef 
superarla. Quantunque di quaranl' anni, ricomparvero 
i mestrui , i quali seguitano tuttora il regolare anda- 
mento. Fa meraviglia veramente come ella gode prò» 
sentcmcntc un ben essere che noi) ha mai sentito per 
lo innanzi. * v : . , 

OsssnrAZioNS IX. 

„ * * • » » » 
D. Raffaele Cirillo, di Boscoreale, di anni trentadue, 
di temperamento bilioso , medico. Fin dalla sua te- 
nera età andava soggetto a eoliche e doglie epatiche ri- 
correnti a cui seguirono cattive digestioni e disordini 
di bile. Allorché veniva travaglialo dulia colie* il 
dolore Or invadeva l' Ipocondrio destro ora il sinistro; 
altra volta si concentrava verso 1’ ombelico e succi’’ 
deca una spasmodia in tutti i visceri dei bassa ventre. 
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lira tormentalo insieme da costipazione ventrale , dar 
frequenti conati di vomito per lo più inani c da scar- 
sezza di urina. Dietro i disturbi più leggieri di spi- 
rito , o di altre cause ancora lievi si riallacciava la 
spaventevole scena. 

Il paziente si privava fino della più piccola quan- 
tità di cibo per garantirsi da siffatti incomodi , e 
giudiziosamente contava sulla parsimonia dei rimedii; 
tantoché si limitava a qualche purgante, di rado 
ricorreva a vomitivi , e sempre seguiva mia dietetica 
rigorosa. Ma tutte le sue precauzioni riuscivano in- 
fruttuose , perchè la colica nervosa ricorrente non 
lasciava mai di travagliarlo , e ritornava nell’ inter- 
vallo di quindici a venti giorni. 

Mal ridotto il prelodato Cirillo e non isperando 
salute da medicine ricorse all’ acqua vesuviana. Ne 
cominciò 1’ uso a quindici di Giugno , e la proseguì 
sino ai venti di Luglio nella quantità di due caraffe 
per giorno. Ben presto sperimentò miglioramenti , 
ed inaspettatamente si ritrovò al tutto guarito , e 
gode oggi un ottima salute. 

Osservazione X. 

Domenico Marigliano di Boscoreale, di anni ven- 
tiduc , di temperamento linfatico. Fin da sei mesi 
il medesimo andava soggetto ad una lenta febbre si- 
filitica accompagnata da dolori osteocopi che s’ ina- 
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Miri vano la notte. Vi si unirà talvolta un" affezione 
emorroidaria sviluppata dopo 1’ introduzione del con- 
taggio venereo per renderne più difficile la guarigio- 
ne : ma quello che più molestava il paziente era l’af- 
fezione asmatica con tosse irritativa che ricorreva fre- 
quentemente. 

L’irritabilità della fibra mal tollerava le medicine, 
e si alterò tanto sotto la frizione mercuriale , che 
l’ infermo fu constrelto sospenderla pria di passare 
alla seconda oncia. Tentati i mercuriali interni d’ u- 
nita al giusquiamo negro , con minore difficoltà si sof- 
frivano. Ma tanto coll’ unzione , quanto colle pillole 
nulla si era ottenuto di positivo giovamento. 

Era giunta la stagione estiva , in cui come è co- 
stume fra noi si comincia 1’ use delle acque mine- 
rali : ei volle profittarne. Si recò dunque in Castel- 
lammare per tentare 1’ uso di quell’ acqua sulfurea : 
ma avendone speiimentato l’ inutilità , seguì final- 
mente l’ esempio di molti altri che avevano trovato 
salute nell’ acqua vesuviana. 

Come ebbe cominciato a berne non sentì l’ infer- 
mo quell* avversione che aveva provata per la solfu- 
rea ; come se la fibra non esigesse altra impressio- 
ne fuori di quella che vi faceva l’acqua vesuviana in 
grazia dei suoi componenti : ed i buoni effetti com- 
provarono presto siffatta verità. Non tardò a riacqui- 
stare 1’ appetito che era quasi perduto ; lo spirito ab- 
bandonava sensibilmente lo stato tetro e malinconico 
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per riprendere quello «li giovialità ; l’asma e la tosse 
ehe gravemente l’ incomodavano diminuirono succes- 
sivamente sino alla calma. 

Osservando che le migliorie progredivano accrebbe, 
nome è naturale, la quantità dell’acqua , giuugcnilo 
a tracannarne Ire caralFe al giorno per un intiero 
mese- Non contribuì poco al buono effetto di essa 
un vitto frugale e di facilissima digestione nou meno 
che quel rigoroso metodo di vivere , che non si rac- 
comanderebbe mai abbastanza per aiutare la virtù 
delle acque minerali, 

O S S F. n V À 7. 1 O N B XI. 

Mariantonin Cirillo di Boscotrecusc maritata, di anni 
trentatrà , di temperamento sanguigno bilioso. Portò 
nella sua costituzione un germe di vizio asmatico, si 
sviluppò col progresso del tempo e col concorso di 
circostanze. Non soffrì mai isterismo; le funzioni ute- 
rine furono sempre regolari. 

Si manifestò all 5 impensata il parosismo asmatico 
nelle oie della notte , c ritornava poi quasi tutte le 
notti quando con più e quando con minore intensità. 
Molte medicine aveva ella sperimentate inùtili , il 
male era reso refrattario , ed infieriva così che pa- 
reva ogni speranza di guarire esser lontana. Ma sen- 
tendo lodare a cielo gli effetti dell’ acqua vesuvia- 
na , volle ella pure sperimentarli; ed una caraffa al 
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giorno preso per lo spazio di un mese la liberò do 
quel grave incomodo. 11 suo migliora mento si con- 
serva e non soffre più nulla. 

O S SERVAZIONE XII. 

D. Michele di Prisco di Bcscoreale , Sacerdote , 
di anni sessanta , di temperamento sanguigno. Co- 
stui da otto anni veniva tormentato da dolore spasmo- 
dico nei tendini di Achille , ed insieme molestato da 
affezione salsedinosa. Innumerevoli medicine ha in- 
fruttuosamente praticato in varii tempi , e lilialmente 
persuaso dell 5 incurabilità del suo male ; appena in- 
tese i vantaggi sorprendenti dell 5 acqua vesuviana , 
che si determinò a profittarne. 

Beveva delta stessa due caraffe la mattina , molte 
evacuazioni di ventre e copiose urine ne venivano ; 
e dopo un mese si trovò in uno stato di perfetta gua- 
rigione , nel quale tuttavia continua malgrado l’eia sso 
di nove mesi. 

Osservazione XIII. 

D. Natale Vitelli di Bosco! reca se , di anni settan- 
ta , di temperamento sanguigno bilioso. Il medesimo 
soffriva da molti anni un tremore negli arti inferiori. 
Per timore di non andare incontro alla paralisi de- 
gli arti suddetti , risolvette tuffarsi nel bagno del- 
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•l' acqua vesuviana. Prese non più di quattro bagni , 
e bevve due libbre al giorno dell’ acqua stessa. 11 
suo tremore minorò di molto , e forse sarebbe ces- 
sato se ne avesse continuato 1’ uso esterno ed inter- 
no ; e se pure quello non fosse prodotto dal peso de- 
gli anni. 

Osservazione XIV. 

D. Gaetano Carotenuto di Boscotrecase , di anni 
cinquanta , di temperamento sanguigno , Sacerdote. 
Da quattro anni la sua pelle si trovava fiorita da vi- 
zio salsedinoso e psorico ; ma il maggior tormento 
era una estrema debolezza negli arti inferiori ebe lo 
condannava all* inerzia , od a grande stento dava po- 
chi passi. In uno stato cosi deplorabile, e col timore 
di devenire paralitico , confidando nell’ acqua vesu- 
viana ne bevve mattinalmente sino alla quantità di 
tre caraffe per lo spazio di un mese. 

Ebbe costui la fortuna di liberarsi dalle sozzure 
psorico-salsedinose della cute , e vedersi insieme ri- 
messo cogli arti inferiori ; per modo che ripigliò le 
sue faccende , e gode tuttora una completa salute. 

Osservazione XV. 

t . * • ‘ 

D. Luigi Boninconti Barone , delia Città di Na- 
poli , di anni trenta, di temperamento bilioso. Sof- 
Iriva le penose conseguenze della debolezza abituale 
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dello slommaco , e ne era oltremodo cruciato , ed 
estenuato per la irregolare e pessima digestione : in 
una prostrazione di forze vedovasi presso alla sua line. 

- Avendo egli tentato moltissimi rimedii di ogni ma- 
niera , li sperimentò tutti inutili. Ricorse per tanto 
all’ acqua vesuviana , sperando con essa ristorare le 
forze nervose del ventricolo e migliorare insieme la 
sua nutrizione. 

• Principiò a berne nella dose di due caraffe al gior- 
no ; non mancò fare delle bagnature colla stessa 
sulla regione dello stomaco c per molto tempo. 11 suc- 
cesso fu quello che si aspettava. Presentemente di- 
gerisce , e si nutre senza più quella dilllcoltà e quel 
languore che dapprima provava. 

- Del rimanente bisogna tenere tutto il conto possi- 
bile di questa malattia ; dappoiché nel nostro clima 
è frequentissima e spesso refrattaria ai rimedii. Fra 
le altre cagioni e le molte circostanze clic concor- 
rono a produrla , merita tutta la considerazione il 
frequente sollio dei venti australi i quali snervano la 
fibra e rallentano la cute per modo da perturbarne 
1’ economia. I momentanei venti boreali corrugando 
la fibra ed increspando la pelle ripercuotono l’insen- 
sibile traspirazione , onde è che 1’ alterazione delle 
membrane mocciose che tapezzano gli organi , prende 
molta parte alla debolezza abituale del ventricolo , 
alle tarde digestioni, ai catarri ed a molte altre ma- 
lattie di questo genere. 
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Antonio Sorrentino di Boscoreale, di anni qua- 
ranta , di temperamento sanguigno-bilioso, di atletica 
«ost Unzione , venditore di frutta. Essendo questi ob- 
bligato dal suo mestiere ad esporsi continuamente alle 
vicende atmosferiche , cominciò sono ormai dieci anni 
a soffrire un reuma pertinace nelle grandi articola- 
zioni degli arti inferiori. 11 vizio venereo introdotto 
aveva manifestato il suo carattere predominante : di 
fatti le giunture dopo certo enfiamento minacciavano 
anchilosarsi. I professori dell'Ospedale degl’incura- 
bili , ove si era recalo molto primn del reuma sud- 
detto per curarsi del mal venereo, l’avevano sog- 
gettato alle frizioni mercuriali prevedendo le tristi 
conseguenze dell’ anchilosi. Alla cura mercuriale fe- 
cero succedere quella di salsapariglia. Ma nò 1’ una 
nè 1’ altra riportarono le parti ingrossate allo stato 
normale , malgrado che si fosse ottenuta una signi- 
ficante miglioria ; tanto relativamente ai dolori , 
quanto all’ enfiamento accennato. 

Un reumatismo abituale ed un resto d’ ingórgo 
stazionario pel vizio sifilitico continuavano a tormen- 
tarlo j tanto più che il paziente per bisogno doveva 
esporsi all’ influenza di cagioni reumatizzanti. Per 
mancanza di mezzi e volendo liberarsi da siffatti 
incomodi, si consigliò gettarsi nel bagno dell’acqua 
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vesuviana. Si recò alla sorgente , e mattinalmentc 
tuffava gli arti inferiori rei bagno , ove li teneva 
per un quarto d’ afa. Beveva quindi una quantità 
della stessa acqua , che accrebbe sino q due caraffe, 
a ciò seguì per venti giorni sussecutivi. Questo fu 
^astante a guarirsi interamente , talché le giunture 
SÌ sgonfiarono , ed egli divenne libero nel disimpe- 
gno fiei proprii affari. 

Osservazione XVII. 

Antonio Lamberti di Boscotreoase , di anni qua- 
rantacinque , di temperamento colerico-sanguigno , 
di valida costituzione , ferraio ed ammogliami 

Il medesimo soffriva un reuma sifilitico da più 
tempo negli arti inferiori con ingrossamento delle ar- 
ticolazioni corrispondenti ; nello stesso Ospedale de- 
gl’ Incurabili aveva preso 1’ unzione mercuriale con- 
temporaneamente a Sorrentino ; e del pari fatto la 
cura di salsapariglia. . . 

Per le stesse cagioni era molestato da reuma abi- 
tuale con un residuo d’ ingorgo. Ad imitazione di 
Sorrentino si gittò nel bagno dell’ acqua vesuviana : 
vi tuffava gli arti inferiori rcatliualmente , bevendo 
due caraffe di quell’ acqua per venti giorni. Potè 
esser lie£o di questo perchè .guarì intieramente dal 
suo male , ed qra attende senza incomodo al suo 
ipestierp. 
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Il caso dell’ uno eidelFaltro individuo esige tuli» 
la considerazione medica in ciò che riguarda cagione 
■venerea che n’ ebbe la maggior parte ; tanto più 
che dopo 1’ unzione mercuriale offriva dati per credere 
•tuttora esistente "un resto di sifilide. D’altronde dopo 
l’uso dell’acqua suddetta essendo sopraggiunto l’ au- 
tunno non si risentirono essi dagli abituali loro inco- 
modi ; molto meno nell’ inverno già finito ; quindi 
si potrebbe ragionevolmente conchiudere che o il 
mercurio aveva già neutralizzato e distrutto la vi- 
rulenza venerea , o 1’ acqua vesuviana non esacerba 
come le altre acque minerali e termo-minerali cono- 
.seiute il virus sifilitico , o almeno è dessa convene- 
vole a dissipare le conseguenze galliche superstiti alle 
ture mercuriali. 

Osservazione XVIII. 

Andrea Vitelli di Boscotrecasc , di anni cinquanta , 
di temperamento linfatico , contadino. -Costui reca- 
tasi annualmente nelle maremme paludose di Salerno 
alla stagione estiva per procacciare colle sue fatiche 
il vitto alla numerosa sua famiglia. Questo sistema 
di vita esponendolo a febbri perniciose intermittenti 
ed a remittenti recidive , ne provava poi lo sviluppo 
con pericolo di vita nel rientrare in casa. Non di 
meno queste si superavano, sebbene con qualche dif- 
ficoltà col solfato di chinino. O le conseguenze delle 
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febbri periodiche , o F abuso della china e chinino , 

0 entrambi menarono ad una profonda ostruzione i 
visceri addominali. Ne seguì quindi F ascite pel di- 
sordine del sistema linfatico. Privo di mezzi , al pa- 
ziente non rimaneva che la sofferenza di un male che 
lentamente lo logorava , e confortandosi solo nelle 
sue forze naturali , sperava unicamente con queste 
vincere l’inflessibile suo malanno. Ma Fascile intanto 
progrediva ; i- professori confidavano nella pavacen- 
tesi , mezzo per verità opportuno a sollevare l’infe- 
lice ascitico ; ma di esito ordinariamente incerto e 
poco felice per le sue conseguenze. 

Inoltratosi adunque il male , nella quasi totale defi- 
cienza de’ mezzi per guarirne , il paziente ricorse coma 
per estremo_rimedio all’uso dell’acqua vcsuviana-nun- 
ziante. Tosto si recò alla sorgente e si menò nel ba- 
gno restandovi alquanti minuti. Uscendone pieno di 
fiducia tracannò due caraffe dell’ acqua stessa. Con- 
tinuò questo per un mese intiero osservando qualche 
regola nel vittitare- Gli è certo che dopo pochi gior- 
ni cominciava a sentirsi meglio a misura che il ven- 
tre e le urine fluivano copiosamente. Guarì e rivide 

1 suoi contento , riprendendo le sue consuete fatiche 
colle quali appresta tuttora il necessario vitto alla 
bisognosa sua famiglia. 
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O s s js nr azione XIX. 

i 

Angelarosa Cirillo di Boseoreale , di anni settanta , 
di temperamento linfatico bilioso , celibe. Costei dopo 
una febbre intermittente che la tormentò per lo spa- 
zio di otto mesi ; sia per conseguenza dei parosismi 
febbrili , sia per là china che iu siffatto inale a larga 
dose si prescrive , andò incontro all’ ascite frequente 
risultamehlo delle febbri periodiche di lunga data. 
Da due mesi 1' ascite ino! travasi , e le acque si av- 
vertivano sotto il tatto della mano medica : i piedi 
alquanto edematosi ed uh abito leucO-flcmmutico ohe 
si lasciava vedere generalmente ne davano una mag- 
gior prova. Le forze di giorno in giorno infievolito 
anche per cagion dell’età, lo squallore della cute , 
l’ aumento dell’ acqua , la debolezza del ventricolo , 
ih stimma tutto coiicoiTeva a dimostrane l' ik re pati- 
bile ascite anasarcatico. 

In questa stia deplorabile Situazione Sfcntt i bene- 
fici effetti deli’ acqua vestìviaha. Si Consigliò a ten- 
tarne l’uso; è malgrado l’età inoltrata, desiderosa 
di presto liberarsi principiò a berne nella dose di duo 
caraffe al giorno e sollecitamente passò a due e mezza. 
Ai primi giorni una copiosa urina, ed a qweètà swó- 
ecssero abbondanti evacuazioni , le quali invece d’ in- 
debolirla , le davano anzi una certa energia nelle 
funzioni della vita: l’appetito ricomparve, le forze 
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ti svilupparono , e dopo tre settimane dacché la Ci* 
riilo aveva con fiducia bevuto due -caraffe e mezza 
dell’ acqua vesuviana , gì vide ristai ih In , e gode 
era di una ottima salute. 

Ciò non di meno t inculca alla paziente di conti- 
nuale ancora per qualche tempo l’ oso dell’ acquo 
suddetta ; onde si possano allontanare con sicurezza 
sempre maggiore le cagioni primitive deli* ascile ohe 
per sua satura è solito a ricorrere. 

OsSKKrAXJONM XX. 

Giovanni Lomberti di Bosootrecaoe , di entri nove , 
di temperamento linfatico. Cominciò a soffi-ire m età 
di ire a quattro anni -un ingorgo nel sistema -glan- 
dolare sotto forma di scrofola. Le glandolo «otto-ma- 
scellari furono le prime a stivarsi , e facevano sup- 
porre che le mesenteriche dovessero essere ugualmente- 
ingorgate. 

Non si mancò per tempo od apprestare i mezzi 
dell J arte ; e deve credersi che per ristorare le forze 
deiette dello stornine co gli fosse ordinata la china ; 
gli fu quindi preservilo l’ idro-dorato di ammoniaca 
col per-cloruro e perossido di ferro sobliniato nel mo- 
mento che alcune glundule del collo erano diveuote 
oltremodo gonfie , una parte delle quali passò poi ad 
nna imperfetta suppurazione conservandosi le rima- 
nenti nello stato di smisurato ingorgo. 
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Contemporaneamente la debolezza generale si diffon- 
deva aumentando a misura che progrediva il vizio 
strnmeso. 1 parenti vedendolo così peggiorare nuova- 
mente consultarono il medico , il quale si avvisò sot- 
toporlo alla cura del prctocloruro di mercurio con 
l’estratto di cicuta. La supposizione di nna profonda 
ostruzione dei visceri addominali svanì, dacché pas- 
sarono sei mesi della suddetta cura senza alcun mi- 
glioramento. Ed infatti non si saprebbe dire come 
questa indicazione potesse aver luogo nel momento 
che una parte delle glandulc essendo già suppurala 
faceva supporre che 1* intiero sistema glandularc pre- 
cipitasse ad una generale suppurazione. Così sotto 
simile regime il male lontano dal mitigarsi aveva 
rapidamente deteriorala la salute del ragazzo. 

Si credè più opportuno 1’ uso della polvere di sal- 
sapariglia , della decozione di guaiaco , di fumaria , 
e di dulcamara con altri rimedii veeelabiii voluti 
r.nti-scrofolosi , forse ad intendimento di correggere 
la qualità, depravala degli umori, perchè in siilàtlo 
male conservano una condizione morbosa tutta pro- 
pria tanto i solidi, che gli umori: ma bisognava ri- 
cordare esser dato solo ai rimedii clic posseggono una 
virtù quasi specifica ili attaccare tale diatesi e la pre- 
rogativa di sradicare a varie riprese una così contu- 
mace malattia. 

Erano già passati tre anni c mollissime medicine 
oltre le descritte inutilmente si erano praticate , ppr- 
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die la scrofola seguiva il suo cammino. Giunta que- 
sta al suo colmo altri valenti professori prescrissero 
il bagno marino nella propria stagione , e contempo- 
raneamente vollero amministrare la tintura (li Ioide 
internamente, e la pomata d’ idro-iodato di potassa 
iodurato esternamente da applicarsi sulla parte affet- 
ta. Anche questo metodo curativo esattamente ese- 
guito riuscì infruttuoso , o perchè lo sviluppo della 
scrofola era giunto al suo termine ( idea non conci- 
liabile col buono risultamento dell’acqua vesuviana) , 
« perchè le preparazioni del iodo nel nostro clima 
perdono forse quelle rare virtù che si osservano e si 
predicano in altre regioni. La sperienza avuta in si- 
mili mali in Napoli mi ha fatto preferire a molte al- 
tre medicine che si propongono contro la scrofola 
l’ ipecacuana ad rabbarbaro come di preparamento , 
e quindi il rabbarbaro colle preparazioni marziali , 
fra le quali il solfo anodino , od i fiori marziali , o 
1’ acqua ferrata , alternate coi bagni marini , repli- 
cati per più stagioni ; meno però nel caso di com- 
plicazione venerea in cui si rendono indispensabili i 
mercuriali, che d’altronde esigono una grande cir- 
cospezione nell’ amministrarli. 

Nel mese di Luglio del i83a. l’infelice padre del 
fanciullo tristo nel vederlo si male andato risolvè di 
fargli sperimentare i lodati vantaggi dell’ acqua ve- 
suviana-nunziante per uso di bagno , a cui il fan- 
ciullo aggiunse quasi per istinto naturale quello di 
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berne. Coll* elisio di pochi giorni ebbe egli evacua- 
zioni di nxi terie straordinariamente fetide , e copiose 
urine ; ed a grado a grado vedetesi in lui le abi- 
tuali molestie cedere il luogo ad uno stalo di calma; 
Così che dopo venti bagui , e bibbite di quell’acqua 
per altrettante mattine , cosa veramente incredibile ; 
il fanciullo è interamente guarito , e gode da nove 
mesi a questa parte di un ottima salute. 

Questo fatto merita tanto più considerazioae , /pian- 
to ostinala e frequente è tra noi la scrofola , soste- 
nuta tra le altre cagioni , o da cattive digestioni , o 
da disordini delle funzioni cutanee , ai quali si va 
incontro per l’influenza del clima. 
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ìJoguono, generalmente parlando , tutti gli uomini 
addetti a qualche professione dividersi sempre , in 
ordine alle novità , in doppia lista. Alcuni innalzano 
sino alle stelle le nuove scoverte , non parlano di 
altro clic di novità , e tutto ciò , che nuovo non è 
nella loro professione, lo riggettano come inutile, 
o nocivo. Altri per lo contrario lodatori passionati 
delle vecchie scoverle abborriscono le cose nuove , 
come la peste , e gridano la crociata contro coloro , 
che le abbracciano di qualunque natura esse sieno. 
Chi bramasse di vedere più chiaramente questa ve- 
rità , legga a preferenza di ogni altro il famoso Elogio 
della Pazzia di Erasmo di Roterdam , il quale con 
uno stile , thè punge sì , ma alletta ed istruisce ad 
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un tempo , tocca «pesta verità , che abbiamo accen- 
nata con molta penetrazione , e mette in deriso sì i 
primi, che i secondi. 

La verità dunque non è riposta negli estremi , as- 
sioma è questo in tutti i secoli predicato , ma di 
rado posto in pratica dagli uomini. Ciò che abbia- 
mo detto di volo ed in generale , signor Marchese , 
si verifica particolarmente nella medicina. I medici 
dunque di ogni stagione han cercato quasi sempre 
d’ introdurre de* sistemi nell’ arte , clic professavano, 
sistemi capricciosi , insussistenti e futili, perchè fon- 
dati sulle ipotesi , sugli estremi , sulle contraddizio- 
ni. Essi , come rilevasi dalla Storia Medica , sonosi 
per ciò lacerati e morsi a guisa di cani, e finalmen- 
te sono sprofondati nell’ oblio che meritavano. 

Quindi la medieina non si nutre , che di fatti e 
di osservazioni moltissime volte ripetute ; « ragione- 
Vplmente , perchè la medesima altro non è , che la 
giornaliera osservazione de’ fattj accompagnata da una 
giusta dose di filosofia naturale. Su i fatti perciò si 
dovrebbo basar la teoria , e non già da questa far 
nascere i fatti , come per lo più suole accadere nei 
sistemi de’ medici. È questa la ragione ancora , per 
cui la medicina è bambina tuttavia , e lo sarà lino 
a che i medici non si risolvano a questo difficile 
passo , e non si stamperanno , dirò così , nella men- 
te, che tutto ciò che è novellamente scoverto non è 
d’abbrseciarsi p'J* cieca , come il sole unico vero , q 
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(ulto ciò che è vecchio non è sicuramente da ribut- 
tarsi come falso ed erroneo. Con questo principio 
caldamente fisso nell’ animo , come egli stesso con- 
fessa , si pose prima ad osservare e poi a serivere 
Antonio Scarpa , e così ne nacque , tra le altre sue 
opere di merito impareggiabile , quella rinomatissi- 
ma sulle malattie degli occhi. 

Piemosse queste brevi , ma necessarie nozioni, ve- 
niamo ora alla famosa scoverta dell’Acqua Termo-mi- 
nerale della Torre dell’Annunzista. Allorché si scovrì 
1’ acqua suddetta tutti i medici di questi luoghi si divi- 
sero di opinione circa le qualità medicinali della mede- 
sima. Alcuni dissero di essere una vera impostura solita 
ad accompagnarsi colla medicina. Altri per lo contraria 
la preferivano a tutte le acque medicamentose finora 
scovcrtfl. Stanco io di poter più soffrire tanta contrad- 
dizione volli andar di persona a vederla nel dì r4 
Agosto del prossimo caduto anno i83a. La vidi, la 
saggiai , e la volli sperimentare sopra di me stesso. 
Soffriva io allora una doglia reumatica ne’ muscoli 
intercostali del petto destro , e soffriva altresì , come 
spesso mi suole accadere ne' tempi estivi , un lan- 
guore generale in tutto il sistema de’ miei nervi: 
dopo di avermi riposato per qualche tempo m’ im- 
mersi nell’ acqua ; malgrado la doglia , che io sof- 
friva nel luogo citato. Debbo dir la verità ; stetti 
naif acqua eirea raezt’ ora , la doglia in quistione 
sparì, ed i miai nervi acquistarono una pace tale , 
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die non ho goduta mai in lutto il corso della mia 
vita , che conta ormai quarantaquattro anni sonali. 
Osservai un’ altra cosa insolita ad accadermi nelle 
ore della mattina , cioè uno stimolo positivo di ap- 
petito , e volendo persuadermi ed accertarmi, se era 
effetto dell 1 acqua minerale , di cui aveva fatto uso 
anche internamente , la feci prendere del nari alla 
dose di circa mezza libbra al signor Francesco Sag- 
gese del Comune de 5 Pagani, che io aveva condotto 
meco, e questi mi disse di avergli prodotto lo stesso 
effetto. Fu allora che io mi persuasi che l’Acqua 
Termo-minerale della Torre non era sicuramente un 
acqua da disprezzarsi dai medici , perchè assai me- 
dicamentosa , ed efficace a debellare molli malanni. 
Ma non mi arrestai punto a questi effetti benefici : 
volli , come è. noto , farla sperimentare a molli miei 
infermi , di cui le narrerò fedelmente la storia. 

I. 

La nobile signorina D. Elisabetta Tortora nata Ver- 
tecki napoletana , e maritata a’ Pagani , di anni ven- 
tisei , di temperamento sanguigno , di corporatura 
delicata , e madre di piò figli ed aborti. Soffriva co- 
stei un’ emicrania , che a quando a quando la soleva 
tormentare in una maniera veramente dolorosa ; ma- 
lattia ereditaria , perchè anche la madre ne veniva 
affetta. Molto fecero i medici della Capitale per gua- 
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tire , o alleviare l’incoiumodo in qnistione , ina senza 
alcun (rutto. Passata a marito mollo fecero ancora t 
professori «li' Pagani per debellare il mcnsionato ma- 
lore , ma tutto indarno. "Volli io dunque farle spe- 
rimentare i bagni della novella acqua della Torre , 
e dopo di averli praticati per lo giro di quattordici 
giorni, il risultalo fu che l'emicrania non l’ha af- 
flitta per quattro mesi continuati , cosa veramente in- 
solita per lei , e se dopo questa epoca è comparsa di 
bel nuovo , è talmente vinta e conquisa , che non le 
dà più tormento alcuno. Aggiungasi che questa stessa 
signorina soffrì incautamente una retropulsione di lat- 
te, per cui dolorctti frequenti c vaghi ne’ suoi articoli, 
specialmente nelle mutazioni di tempo , solevano com- 
parire , e soleva ancora un’ affezione acrimoniosa com- 
parire nella pelle , ma da che praticò 1’ acqua della 
Torre tutto è svanito. 

II. 

Angelo Ferrajoli del Comune di S. Egidio , di 
anni trentasette , di professione bracciale , di tempo-, 
ramento colerico sanguigno, forte, robusto. In tutto 
il corso della sua vita prolittaudo della robustezza 
del suo corpo si era mai sempre esposto a tutte le 
intemperie delle stagioni , e a disprezzure sempre il 
sudore. Sono ormai due anni da clic fu attaccalo da 
una sciatica postea nell’ ai to inferiore destro per ca- 
gioni in parte esclusivamente reumatiche , ed in parte 
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per una rogna gallica sofferta (iti dagli anni suoi più 
verdi. Quanto mai prescrive nell’ opera sua il rino- 
mato Cotogno per debellare questa malattia , tuttofo 
da me scrupolosamente adoperato. Quale ne fu il ri- 
sultato ? una demagrazionc positiva si ravvisò in tutta 
la sua macchina , il dolore lungi dall’ ammansirsi , si 
accrebbe , e 1’ uomo forte dovè finalmente guardare 
il letto notte c di spasimando. Vinto io finalmente 
dalla disperazione lo mandai alla Torre , e Dio sa 
come, perchè molto povero. Prese undici bagni , e 
fu. tale il ristoro , che in vece di staro nell’ acqua 
•non più di mezz’ora , siccome io gli aveva prescrit- 
to , egli soleva starci circa un’ora: ed oggi la sua 
miglioria c tale c tanta , che è tojrtialo al suo me- 
stiere , cd aspetta con impazienza la stagione oppor- 
tuna , onde ritornare alla Torre per cradicnlivamcnte 
guarirsi. 

111 . 

La signora D. Marianna Stinchi napoletana , c ma- 
ritala a’ Pagani , di anni trentasette , di temperamento 
linfatico, c piena di lcntescenza di umori bianchi , 
soleva soffi-ire de’ patimenti dolorosi e positivi quando 
doveva aprirsi 1’ utero in ogui fine di mese , pati- 
menti clic talvolta solevano produrle la colica uteri- 
na. Nel dì sedici di Agosto la consigliai a praticare 
i bagni-delia Torre , in dove si fissò per tredici giorni, 
facendo uso si internamente, che esternamente di 
quell’ acqua medicamentosa , cd adesso posso assicu- 
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ral le , signor Marchese , die tulli gl* incomodi suoi 
di sopra enunciati sono presso che terminati. 

IV. 

Il sijmor D. Gennaro Falcone del Comune di 
S. Egidio, di anni cinquantoscttc , di temperamento 
sanguigno , di abito di corpo forte e robusto , e di 
professione medico e chirurgo , accusava da piu anni 
nn torpore nel braccio destro , e talvolta si accre- 
sceva in modo , die rendeva il detto braccio quasi 
inutilizzato , ma inutilizzate mai sempre erano tre 
dita della mano del braccio corrispondente , cioè il 
mignolo, il medio, e 1’ anulare. 11 giorno venti- 
sette Agosto del passato anno volle , dietro mio con- 
siglio , sperimentare i bendici eliciti della novello 
acqua Termo-minerale, e dopo di avbr presi quattro 
bagni e non più , si rimise perfettamente in salute, 
siccome lo è tuttavia. Non volle ulteriormente pra- 
ticare l’uso de’ bagni , perchè gli aprivano la pelle 
in una maniera eroica , dando fuori un sudore gua- 
sto « puzzolente , segno sicuro che la causa del tor- 
pore al suo braccio era interamente reumatica. 

V. 

La signora D. Agnese Tortora de’ Pagani , di anni 
sessanta , di temperamento bilioso , maritala , e ma- 
dre di più figli , ha sofferto sempre un salso eredi- 
tario alla pelle, e dolori articolari. Da qualche tem- 
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. po era scomparso il salso suddetto , per cui a quan- 
do a quando è andata soggetta a delle coliche, c 
ad uno rilasciamento ed abbandono in tutti i visceri 
addominali. Pensai farle' sperimentare 1* uso de’ bagni 
.«Iella Torre, e, vaglia il vero, ne ha riportati dei 
vantaggi positivi cosicché la colica non più si è ve- 
duta , i visceri addominali si sono in una certa ma- 
niera rimessi , il salso è comparso di nuovo alla pel- 
le , ed i dolori articolari si sono oramai interamente 
dileguati. Ella non prese che nove bagni alla fine 
• li Agosto del passato anno. Ha risoluto perciò di 
tornare alla Torre a stagione opportuna , onde ri- 
portarne maggiori vantaggi. 

VI. 

Antonio Parlato natio di Vico Equense , c dinro- 
rante nel Comune di S. Egidio sin da ragazzo , di 
anni quarantadue , di temperamento bilioso , di pro- 
fessione colono. Sono più di anni sedici da die sof- 
fri una gonorrea sifilitica, la quale fu da lui trascu- 
rata , e dopo di averla sofferta per un’ anno intiero, 
finalmente scomparve da se , c senza l’ajuto dell’arte 
salutare. Dopo due anui del sofferto coutagio inco- 
minciò ad accusare una demagrazione effettiva , e 
de’ dolori nelle ore della notte. Varie cure si prati- 
carono , non escluso il sublimato internamente , ma 
non si giunse giammai a correggere perfettamente il 
veleno, per cui gli rimasero tracco dell’indicato maio- 
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re , anche poiché era solita ad esporsi inconsiderata- 
nicutc alle cagioni reumatiche. Il di vcnlotto Agosto 
del passato anno lo mandai alla Torre , onde profittare 
dell’ acqua novellamente scoverta : prese sette bagni , 
si aprì violentemente la pelle , ed oggi sta esercitando 
il suo mestiere da sano. 

VII. 

La signora D. Maria Criscuolo nata Siniscalchi di 
Saragnano , e maritata a’ Pagani , di anni ventisei , 
di temperamento sanguigno , e madre di quattro fi- 
gli , e di due aborti consecutivi , soffrì la retropul- 
sione del latte, la quale le alterò la sua buona salu- 
te. fieli* anno i83o la mandai a Pozzuoli per far uso 
di bagni termo-minerali del Tempio di Serapidc. Do- 
po uscì gravida , e diede alla luce due figli maschi 
ad un parto. E siccome per la retropulsione del latte 
suddetto n’ era nato un dolore gravativo di testa , 
così i bagni di Pozzuoli non ebbero l’ efficacia di 
vincere anche questo positivo malore. Opinai perciò 
ai trenta di Agosto del passato anno di mandarla alla 
Torre per isperiuicntarc gli effetti della novella ac- 
qua. Ivi stette in fatti non più che otto giorni , e 
P esito fu coronato di felice successo , cioè svanì in- 
teramente il dolore gravativo di testa , ed ora niente 
più soffre. 

Vili. 

Io era giunto a quest’epoca, cioè ai trenta di 
Agosto, e non ancora sapeva che l’acqua termo-mi; 
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nerale della Torre fosse slata analizzata. Allora fu 
die l’ abile ed indefesso Gdonnello Robinson mi man- 
dò a regalare per sua innata bontà una memoria del- 
l’ analisi dell’acqua suddetta giudiziosamente scritta 
dal dotto Professore D. Giuseppe Ricci, dalla lettu- 
ra della quale venni chiaramente in cognizione dei 
gradi di calorico , e de’ principii medicamentosi com- 
ponenti le virtù dell’ acqua novellamente scoverta. 
Quindi capii meglio per quali malattie era precisa- 
mente indicata. Laonde io sperimentai 1’ acqua die- 
tro la soia unica scorta de’ fatti prima di conoscere 
le sostanze medicamentose nella medesima dissemi- 
nate. Attesa la stagione soverchiamente avanzata non 
potei per altre malattie adoperarla. Volli però ai 
principii di Settembre sperimentarla per la strania , 
ed in fatti vi mandai Màfia Teresa Tortora nubile 
di anni venti del Comune di Pagani , di tempera- 
mento linfatico , la quale era affetta dalla citata ma- 
lattia sin dagli- anni suoi più teneri, e per vincerla 
se non in tutto, almeno in parte molte cure si erano 
praticale dai Medici dèi Paese , ma la stessa , per 
quanto venni assicurato dall’inferma allorché la- vidi 
la prima volta , si era sempre dimostrala testarda , 
ostinata ed incoercibile alla forsa di ogni medicamen- 
to. Mi decisi perciò di asr.iggettaila all’ uso de’ bagni 
dell’acqua vesuviana , c contemporaneamente a quello 
della bevanda , e mulgrado la stagione inoltrala, sic- 
come ho accennalo , ciò non ostante ne riportò de’ inar- 
cati vantaggi. Undici bagni prese e non più. ed adesso 
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appetta il ritorno dell* opportuna stagione , nude pro- 
fittarne almeno per un mese iuta a. 

IX. 

D. Anici!-» Gilabre.se Sacerdote ilei Comune ili S:E- 
gidio di attui oinquantaqualtro di luinperumeulo per- 
fettamente linfatico bilioso , eofiriva iu tutte le sue 
articolazioni , e principalmente a’ ginocchi degli effet- 
tivi dolori , di modo che talvolta gli veniva vietati* 
di poter liberamente camminate , effetti erano questi 
di uua lentezza negli umori biauchi, di cagioni reu- 
matiche, di salso rctropulso , ed iu line di uua ro- 
gna sofferta nella sua più florida .gioventù. Varie e 
diverse medicine correttive aveva praticale, nonché 
1* uso de'bagui termali di Pozzuoli : per verità qual- 
che benefico sollievo nc aveva riportato , e precisa- 
mente dalle acque di Pozzuoli , ma uoii si e*a gism» 
mai potuto rimettere nel pristino stato di salute. Ri" 
solvettc perciò di andare alla Torre all’annunzio deR 
I’ acqua novellamente scoverta, li risultato corrispose 
esalta mente alle idee del Medico , perchè i dolori si 
dileguarono , acquistò la sua agilità perduta , ed ora 
gode perfetta salute. Che anzi in questo soggetto os- 
servai uua particolarità per me nuova negli effetti di 
quest’ acqua , cioè invece di aprire la pelle , come 
era accaduto negli altri infermi , gliela chiuse per? 
fellamente , gli diede una pace ed una calma ai suoi 
nervi straordinaria , e gli aprì la strada de’ rognoni. 
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Generalmente poi Iio osservato che l’acqua in qui* 
stione è realmente il 'ristoro della nervatura. 

X. 

Il signor D. Anassimene Criscuolo de’ Pagani, di 
anni quarantatre , di temperamento linfatico , è una 
macchina succipiena , e fra gli altri umori peccanti 
che soffre , 1’ ultimo forse non è il salso ereditario. 
Anche in persona di costui volli sperimentare gli ef- 
fetti dell’ acqua della Torre , e vidi cou piacere, che 
dopo il numero di sette bagni , il salso comparve fu- 
riosamente alla pelle , ed egli si rese agile e snello 
sopra ogni credere. 

XI. 

U signor D. Carmelo Criscuolo nativo di Pagani 
e dimorante in Sarno , di anni quarantadue , forte, 
robusto, c nerboruto, andava soggetto a de’ dolori 
vaghi per la sua macchina , massime nelle ore not- 
turne , segni sicuri di contagi sifilitici mal curati. 
Per vedere se 1’ acqua della Torre fosse stata bene- 
fica anche pe’ dolori sifilitici , sebbene deboli , c non 
tali da portare un dissesto marcalo nelle funzioni 
dell’ economia animale , mandai il nominato soggetto 
a sperimentarla si internamente , che esternamente , 
c dietro il risultato mi assicurai e conobbi , che que- 
st’ acqua non è punto da disprezzarsi nc’ residui di 
dolori sifilitici perche il Criscuolo migliorò positiva- 
mente. 
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Antonio Cappelli nato e cresciuto in Napoli , di 
aiuti cinquantacinquc , di temperamento bilioso , di- 
morante attualmente a’ Pagani , ove esercita il suo 
mestiere di stampatore di figure , accusava da più 
anni una sciatica antea nella coscia sinistra. Nesstiu 
veleno , per quanto lo stesso mi assicura , ha sofferto 
in vita sua , tranne le cagioni reumatiche , ed un 
certo che di acrimonioso disseminato nella macchina 
sua. Mi accerta lo stesso altresì che in tutto il corso 
del suo morbo ha consultati molti Professori sì della 
Capitale , che del Circondario de’ Pagani , ma dalle 
multiplici cure prescrittegli niuno benefico effetto ne 
ha riportato. Finalmente risolvette di andare a Poz- 
zuoli , e far uso di quei bagni , come 1* unico ten- 
tativo , che li restava a fare. Qualche vantaggio in- 
vero ne riportò da quelle terme , per cui P anno 
prossimo scorso risolvette di sperimentare anche quel- 
le della Torre , ove si trattenne quindici giorni. La 
conseguenza si fù , che ora sono circa sei mesi , da 
che non è comparso più il dolore sciatico , e gode 
sino a questo punto perfetta salute. 

XIII. 

La Signora N. N., che decenza vuole che io non 
nomini , di anni quarantaquattro è stata lo bersaglio 
de’ malori sifilitici , e malgrado le diverse cure pra- 
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ticute all’uopo, ciò non osinole l’ ora rimasto un do- 
lore nel braccio sinistro , elio nelle ore della notte 
l’affliggeva in una inala maniera 4 per cui presi la 
risoluzione di mandarla alla Torre pili per prender 
tempo , c per far passare i caldi , che coll’ idea di 
farla migliorare in salute. Restai sorpreso , allorché 
mi disse al suo ritorno * che il dolore suddetto più 
non esisteva , Come non estete né pur tuttavia. Che 
anzi durante la sua dimora nella Torre , e veduta- 
ella stessa la sua notabile miglioria volle farvi con- 
durre anche una. sua figlia di circa anni ventuno , 
la quale aveva -sofferta una forte distrazione ne’ mu- 
scoli del braccio destro per cagione traumatica , per 
cui ne aveva riportata una impressione assai doloro- 
sa. Quattro bagni prese questa giovinetta , c si ri- 
mise in salate. 

Dietro questi fatti , e non già sogni d’ infermi , o 
pure fole di Romanzi si potrà piò negare la virtù 
medicamentosa dell’Acqua della Torre? La fieghi 
pure la maldicenza , cd il disprezzo di tutto ciò , 
che è nuovo in medicina , perchè io non ho questo 
coraggio. Dove parlano i tetti , Signor Marchése , ogni 
ragione in contrario è delirio. Hoc tibi dictum , tolte 
mernor. 

Nel tessere la storia di questi brevi fatti clinici , 
lungi dall’ adoprare il linguaggio medico , mi sono 
studiato a bella posta di Sfuggirlo per quanto ho po- 
tuto ; prima perchè gli ho notali semplicemente per 



min istruzione , e non già perche n vessi avuta Jn pre- 
sunzione , clip un giorno mi dovessero essere richie- 
sti , per cui lio usato frequentemente le stesse paro- 
le , e spesso ho ripetute le medesime cose : secondo 
perchè capitando in mano a persone non esperte della 
medica professione sarebbero riusciti non di fucile 
intelligenza. Imperciocché il linguaggio medico è cosi 
labaro c condannato , che , al dir pria del Derni , 
e del Redi -, e poi del grqu Cesarotti , tonato all’ofop- 
plùo di un cane lo farebbe spiritar di paura* Ma se 
Dio mi darà vita nella prossima ventura stagione , 
p se queste mie pratiche osservazioni saranno, di pia- 
cere dell’ E. V. in’ impegucrò di for mare un’ esatto , 
minuto , e ben dettagliato Catalogo di tutti >queg)i 
infermi , ebe manderò a prendere i Lagni della tante 
volte ripetuta Acqua Termo-Minerale della Torre. 

L’ abile Chirurgo de’ Pagani D. Luca Torre mi 
ha comunicato in iscritto una sua particolare osser- 
vazione , ed io ho creduto bene inserirla original- 
mente dopo le mie, la quale prova sempre più quel 
che io ho detto e sostenuto , cioè che l’Acqua Ter- 
mo-Minerale della Torre è indicala a correggere mille 
malori . 

Sono con profondo rispetto di V. E. 

S. Egidio g. Marzo i833. 

Devoliss. Obb. Servo 
Giuseppe Calabrese. 
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Teresa Sessa d’ anni ventotlo del Comune de’ Pa- 
gani in Barbalzano , verso i quindici Luglio del de- 
corso anno i83a. fu attaccata da un* attritide acuta 
che P angustiò per lo spazio di giorni ventuno ; dopo 
varii rimedii tentati per la risoluzione di questo ma- 
lore, rimase nel cronicismo, nè fu possibile a questa in- 
felice donna il riaversi. Correva voce allora clic i ba- 
gni minerali di Torre-Annunciata scoverti per opra 
di S. E. il Marchese D. Vito Nunziante produce- 
vano mirabili effetti , ed avendo io esauriti i mezzi 
farmaceutici , per 1’ inferma mi determinai ad av- 
viarla ai sudetti bagni ; infatti dopo il terzo che ella 
praticò , si vide perfettamente libera , ed in tutto 
questo inverno 1' ha passata assai bene in mezzo alle 
sue domestiche cure. 


Il Chirurgo in Pagani 
Luca Torre. 
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DAI DOTTOR D. GIUSEPPE SAV ASTANO 


NELL’ANNO 1852. 



* 


NOMI, e COGNOMI. 

h 

w 

Condizione. 

MALATTIA. 

CAUSA di ESSA. 

D. Gaetano Villano 

5< 

Cancelliere 

Stringimento di 

Antica Scabbia, e 



del Giudicalo 

petto con anzietà 

Lue venerea. . 



Regio. . . . 

di respiro, e de- 
bolezza ai nervi 





ottici 


Angelo' di Lucia . . . 

ai 

Primo Aiti- 

Dolori 

Reoma , e sifilide 


itliere. . . 



D. Carolina Pisano . 

3 'j 

Stiratrice . . 

Paralisi al braccio 

Sifilide .... 




destro 


Carlo Antonio Provcn 

■’4 

Primo Arti- 

' 

Pustola sulla super- 

Antica Scabbia . 



gliele . . . 

iicie del corpo. 





.Subbillo F sposilo. . . 

*4 

Fuochista. . 

Reomatalgia. . . 

Attrasso di tra- 


spirabile . . . 

U. Giuseppe ili Martino. 

P 

Proprietario , 

Paralisi negli Arti 

Impedita traspira- 
zione ne’piedi , 
e retropulsione 



e Negoziante. 

inferiori da cir- 
ca 20 . anui. . 

• 




di geloni, con 
insensibilitli in 
detti arti , ed 
asciuttezza . . 

Francesco Fiorenza . 

4b 

Negoziante . 

Dolori epatici e 

Ostruzione , Are- 



nefritici , e Se- 

na , e Semipa- 




imparatisi ue'rau- 
scoli linguali . 

ralisi 

D. Raflaele d'Andrea . 

4 ° 

Idem. 

Dillicile digestione 

Degenerazione dei 




con vomito . . 

Succhi gastrici. 

Andrea Vitelli. . . . 

4 f > 

Bracciale. . 

Ostruzione di fe- 

Febbre acuta ma- 



gaio, e milza, ed 
incipiente Idro- 
torace con ede- 
ma alle gambe. 

ligia 



Giuseppe Granala. . . 

3 : 

Trattore . . 

Ritardata digeslio- 

Attrasso di traspi- 



ne, e debolezza 

rabile, ed abuso 




nervosa. . . . 

di liquori. . . 

Bartolomeo Ruggiero. 

49 

Bottegajo. . 

Dolori nefritici, ed 

Abuso di cibi salsi . 

Oltalmia . . . 
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uso 

dell'acqua. 


OSSERVAZIONI. 


Bevanda , e Bevendo una libra e mezza di acqua al giorno , e lavando 

lavanda lo- gli occhi per mezz'ora ogni mattina, ha riportalo l'intera gua- 

cale. rigione in a4 giorni (Nato in Torre del Greco , domiciliato in 

Torre Annunciala ). 

Bagno gene- Migliorato dopo sei bagni di durata minuti io ciascuno. Gua- 
tale. > . . rito interamente in venti giorni, 

Bagno locale. In dodici giorni, col bagno parziale di durata un quarto d'ora, 

migliorata i Al termine di giorni a4 acquistato moto , sensibilità , 
ed agibilità mediocre. Si spera , che interamente si rimetta cella 
ventura Stagione , profittando di dette acque anche per doccia- 
tura ( Nata , e domiciliata in Torre Annunciata ). 

Bagno gene- Guarito in a4 giorni col bagno generale di durata minuti tu 

rate, ed uso ciascuno, 
interno. . . 

Bagno gene- Guarito in t5 giorni sotto la durata di iu minuti per Ciascun 

rate . . . •. bagna. 

Bagno geue- Ha acquistato sensibilità , e traspirazione , non che piccolo 

rare , uso moto, ed attività, coi prefitto di bagni 53; di durata Ciascuno 

interno , e circa mezz' ora ; venti docciature attivissime , e colla bevanda 

docciatura. di circa (re caraffe per mattina di dett' acqua ; per cui sembra , 

che profittando degli stessi mezzi nella ventura Stagione debba 

interamente guarire (Nativo di Sorreulo, domiciliato m Napoli). 

Bagno gene- Guarito in venti giorni , bevendo ogni mattina due libre di' ! 

rate, o be- dett' acqua , e profittando ■ anche dei bagni per dodici minuti al 

vanda . , . giorno ( Nato , e domiciliato in Torre Annunciata ), 

Bevanda . . Ristabilita la digestione , e cessato interamente il vomito fra 

lo spazio di giorni t5; colla bevanda di due libre di dett’ acqua 
ogni mattina (Nato, e domiciliato in Torre Annunciata). 

Bagno loca- Guarito in l’j giorni sotto l'uso del bagno parziale negli arti « 

le, e bibite. inferiori , e della bibita di una libra , e mezza di acqua ogni mat- 
tina ( Nato , e domiciliato iu Boscoreale ). 

Baglio gene- Guarito in sedici giorni sotto l’uso de’ bagni generali, e delle 

rale. e be- bibite giornaliere di libre i e mezza di’ dett’ acqua ( Nato in Ne- 
fanda. . . poli , dbmiciliato in Torre Annunciata. 

Lavande par- Dopo due giorni crebbe 1’ otlalmia con acerbi dolori , per 

ziali , e be- cui si tolsero le bagnature di dett' acqua, e fu d’uopo ricorrer)# 

vamie. . . ai rinfrescanti , continuando però le bévaude , dietro le quali in 

30 eiorni si è liberato dai dolori nefritici ( Nato , c domiciliato 
in Torre Annunciata ), 
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s'OMI, e COGNOMI. 


Condizione. 

MALATTIA. 

CAUSA di ESSA. 

i 

Gioufulte Gallo . . . 

18 

Figlio di Ne- 
goziante. • 

Cattiva digestione 

Abuso di liquo- 
re, e del fumare. 

Maria Giuseppa di 

(ir 

Pizzicarola . 

OtLilmia .... 

Psora 

Giovanni Coppola . . 


Ferraro. . . 

Ritardata digestione 

Effetto del me- 
stiere 

D. Gennaro Cozrolino. 

i4 

Proprietario. 

Debolezza, e dimi- 
nuzione di moto 
nei braccio destro. 

Frattura, e lussa- 
zione 

Giacomantonio Noce- 
tino 

5o 

Guardiano del 
Hegio Canale 
di Sarno . 

Oltalmia .... 

Ileoina 

D. Domenico Matrone. 

3G 

Negoziante . 

Ritardata, e mala 
digestione. . . 

Degenerazione dei 
succhi gastrici. 

Giuseppi* Moretti. . . 

iH 

Ottonare . ; 

Oftalmia .... 

Psora 

Codardo Giordano . . 

1 

7.S 

Semolaro. . 

Tumore sul lombo 
destro , e debo- 
lezza negli arti 
inferiori. . . . 

Lue venerea. . . 

I). Marianna Dubost. 

5.. 

Gentildonna. 

Debolezza negli 
occhi, e ritardala 
digestione . . . 

Affezione nervosa. 

Raffaele de Filippi! . 

38 

Sartore . . , 

Erpete 

Degenerazione di 
umore per Lue. 

1. Maria Grazia Cacace. 

32 

Benestante . 

Oualmia .... 

Psora 

D’Alessandro Laville 
Survllt-a 

08 

Benestante . 

Debolezza generale. 

Per affezione Ner- 
vosa 

I). M ila Giuseppa 

Duci , 

P 

Idem. 

Reomatalgia. . . 

Febbre acuta reo- 
ma ti ca .... 

M 1 buie Pastore . . . 

46 

Possidente . 

Difficile digestione. 

Abuso di liquori. 

D. Vincemo Luca. . 

6 o 

Impiegato Do. 
ganale. . . 

Dolore allo stoma- 
co con ansietà 
di respiro. . . 

Debolezza neivosa, 
e ritardata di- 
gestione. . . . 

Orsola Alripaldi . . . 

•>.8 

Filatrice . . 

Dolore alla gamba 
sinistra .... 

Caduta 
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uso 

dell' acqua. 


• OSSERVAZIONI. 


Bevanda . . 


Lavande lo- 
cati. . . . 

Bevanda . . 


Bagno locale. 


Bevanda , e 
lavande lo- 
cali .... 

Bevanda . . 

Lavande lo- 
cali .... 

Bagno gene- 
rale .... 


Bevanda , e 
lavande lo- 
cali .... 

Bevanda , e 
bagno gene- 
rale .... 

Lavanda lo- 
cale. . . . 

Bagno gene- 
rale .... 

Idem .... 

Bevanda . . 


Idem. . . . 


Bagno locale. 


Guarito interamente in 20 giorni dietro 1 ’ ujo di due libre di 
dett’ acqua ogni mattina per bevanda (Nato, e domicilialo in Torre 
Annunciata ). 

Guarita in dieci giorni con le continue lavande agli occhi 
(Nata, e domiciliata in Torre Annunciata). 

Guarito in 20 giorni, dietro le bibite di due libre di dell'ac- 
qua ogni mattina (Nato in S. Giovanni a Teducci , e domici- 
liato in Torre Annunciala ). 

In diciannove giorni ha acquistato la forza nel braccio , ed 
agibilità sufficiente ( Nato , e domicilato in Torre Annunciata ). 

Guarito dopo 1’ uso di una libra , e mezza di acqua presa per 
bevanda, e delle continue lavande agli occhi, per lo spazio di 
dicci giorni (Nato in Tortici , e domiciliato in Torre Annunciala ). 

In quindici giorni, dietro l’uso interno di due libre di det- 
t’ acqua , guarì ( Nato , c domiciliato in Torre Annunciata ). 

Guarito in sette giorni con le continue lavande agli occhi (Nato, 
e domiciliato in Torre Annunciata ). 

In sedici giorni, dietro l’uso de’ bagni generali, si c rimesso 
della debolezza , ed il tumore si è alquanto ristretto , ma non 
estinto (Nato, e domiciliato in Torre Annunciata ). 

Guarita in 12 giorni coll'uso di libra 1, e mezza di dett’ ac- 
qua internamente per ogni giorno, e delle lavande locali (Nata 
in Napoli, dora cibala 111 Torre Annunciala). 

Quest’ Individuo dopo 27 bagni, e bibite di 2 libre al giorno 
di dell’ acqua, Ila migliorata la sua condizione, ed ha in parte 
tolto dalla superficie del corpo le pustole Erpetiche ( Nato , e 
domiciliato in Torre Annunciati ). 

Guarita interamente in sette giorni ( Nati , e domiciliata in 
Torre Annunciala ). 

Riavuto in dodici giorni ( Nato in Francia domiciliato in 
Torre Annunciata ), 

Idem ( Nata e domiciliata in Torre Annunciala ). 

Bevendo ogni giorno due libre di doti’ acqua per giorni i 5 
si è interamente ristabilito ( Nato e domiciliato in Torre Annun- 
ciata ). 

l’er giorni venti avendo usalo internamente due libre di det- 
l’ acqua , si fc interamente guanto ( Donrciiiato in Bosco ). 

Sotto l’uso di sedici bagni si c sciolto bastantemente il dolo» 
re , tanto che disbriga i suoi afiàri senza incomodo ( N ita , e 
domiciliata in Torre Annunciata )- 
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C 

NOMI, e COGNOMI. 

1 ! •,'■171 

Condizione. 

MALATTIA 

CAUSA di ESSA. 


D. Domenico Gallona. 

7 5 

Impiegato del- 
la Reai Pol- 
veriera . . 

Debolezza nelle 
gambe, e palpi- 
tazione di cuore. 

Stato Convulsivo. 

xo 

Tosant Leveque. . , . 

;3 

Armiere giu- 
bilato. , . 

Plaga alla gamba 
destra 

Caduta ..... 

io 

D. Gaetano Arcamone. 

5o 

Scribenle. . 

Erpete 

Scabbia 

3i 

Carolina Parili, . . . 

16 

Filatrice . . 

Anchilosi imper- 
fetta nel brac- 
cio destro. . . 

Febbre acuta . . : 

te 

Elisa beila Boccia. . . 

•ì'-ì 

Idem. 

Dolore nell’ arti- 
colazione del 
braccio destro. 

Ignota 

v< 

Signora Anna Maria 
Lungo 


Ricamatrice. 

Debolezza nell’ar- 
ticolazioue, ed 
ingrossamento 
nel ginocchio 
destro 

Artritide 

M 

D. Maddalena Pai- 

JO 

Possidente. . 

Rilasciamento di 
mero . . . 

Lue venerea. . . 

> > 

Michele Guida . . . . 

■° 

Idem, 

Dolori nelle ginoc- 
chia 

[ 

Umido 

;c 

Antonio Scafa . . 

io 

Negoziante . 

Epilessia , e ri- 
tardata digestio- 
ne 

Ignota 


Giovanni Giuseppe A- 

2 7 

Sano. . , . 

Asciuttezza di vi- 

Abuso di liquori , 

;s 

Siguora Chiara Massa. 

14 

Gentildonna. 

Incipenle anasarca. 

Quartana . . . . 


Michele di Matteo. . 

.) ' 

fi 

Bottegajo. , 

Cattiva digestione, 
ed arretramento 
di urina. . . . 

Vita sedentanea . 

■4 r > 
ì' 

Maria Casillo 

4° 

(i5 



Umido ai piedi. 
Salso ruropulso. 

' 

D. Lmmarmelr di P.tl- 

h J4. 

Sacci dote.. . 

Cattiva digestione 
coli dui dì e. • . 

' 
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1 ‘ 


NOMI, u COGNOMI. 

s 

CONDIZIONE. 

MALATTIA. 

CAUSA ni ESSA 

D. Alberino Santanna. 

5(i 

Sacerdote. . 

Dolore nel ginoc- 
chio sinistro. . 

Gotta ...... 

D. Raffaele Ferrara . 

\° 

I.* Tenente 
de'Veterani. 

Spasimo Cinico . 

Risoluzione d’ in- 
sulto 

Giuseppe de Filippi». 


Sarto. . . . 

Dolori ne’femori. 

Scabbia , e Lue. 

D. Domenico Imparati 

30 

Maggiore ri- 
tirato . . . 

Arene e Podagra. 

Causa aulica. . . 

Donna Carolina Im- 
parali 

!3 

Possidente . 

Cattiva digestione, 
e debolezza ner- 

Attrasso di Mestruo 

Giuseppe di Felice. . 

ì f > 

Muratore. . 

Debolezza , e sec- 
chezza di visceri. 

Nutrizione di cibi 
non buoni. . . . 

Valentiuo Parlato . . 

1 5 

Seminarista. 

Ottalmia cronica. 

/ 

Morbillo .... 

Giovanna Scafa. . . . 

3» 

Benestante . 

Ischiade nella gam- 
ba destra . . . 

Latte indietro , e 
Scabbia .... 

Luigi Amoruso. . . . 

tir» 

Marinaio .- . 

Ottalmia con do- 
lore «ibi male* . 

Effetto del Me- 
stiere 

Ambrogio Magliulo. . 

'9 

Barbiere . . 

Debolezza di Sto- 
maco 

Febbre 

Elisabetta Bonelli. . . 

1 ° 

Filatrice. . . 

Debolezza all’ ute- 
ro con macchie. 

Aborto 

Nicola Russo. . , . . 

42 

Negoziante . 

Ritardata digestio- 
ne 

Abuso di vino , 
e liquori. . . . 

Gaetana Albino. . . . 

»3 

Filatrice . . 

Convulsioni par- 
ziali , e gene- 
rali 

Ischiade abituale 

Giuseppe di Falco . . 

3t> 

Travagliatore. 

Epilessia 

Scabbia non curata 
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USO 

deli' acqua. 


Bagno locale 


Uso intorno 


Bagno gene- 
rale. . . . 
Uso interno 


Bagno , ed 
uso interno. 

Uso interno 


Lavande lo- 
cali. . . . 

Bagno gene- 
rale .... 

Lavande lo- 
cali .... 

Uso interno. 


Bagno gene- 
rale. . . . 

Uso interno 


Bagno , ed 
uso interno, 


Bagno . ; . 


OSSERVAZIONI. 


Questo Sacerdote venne da Nocera di Pagani. Prese un ba- 
gno alla gamba , dopo dicci minuti si ltvò da esso , e disse 
sentirsi meglio, e che avrebbe continuato a profittare de' bagni, 
ma partilo non tornò mai più ( Nato, e domiciliato ili Nocera 
de’ Pagani ) 

Dopo circa 14 . giorni, avendo bevuto ogni mattina una libra, 
e mezza di aequa , s’ intese riattivato lo stomaco , e migliorata 
la località ; dopo di che ha seguitato a migliorare. 

Con dieci bagni migliorò in modo da non sentire più inco- 
modo ( Nato, e domicilialo in Torre Annunciala ). 

Questi guadagnò molto su i suoi malanni bevendo per i5. 
giorni una libra , e mezza di dett'acqua ( Nato , e domiciliato 
in Torre Annunciala ). 

Questa donna profittò solo per giorni i5. della bevanda di 
due libre di acqua , migliorò la sua digestione , e si pose io 
funzione l’utero ( Nata, e domiciliato in Torre Annunciata ). 

Ila vantaggiato molto coll’ uso di due libre al giorno di det- 
t* acqua, per giorni dodici (Nato, e domiciliato in Torre An- 
nunciata ). 

Con le lavande continue nel corso del giorno, riportò molta 
miglioria in giorni quindici (Nato, e domiciliato in Torre An- 
nunciata ). 

Con diciassette bagni riprese interamente il suo stato buono , 
caminando senzà dolore, c con sollecitudine ( Nata, e domici- 
liata in Torre Annunciata ). 

Con dieci giorni si sciolse il dolore , ed in venti giorni mi- 
gliorò interamente la malattia ( Nato , e domicilialo in Torre 
Annunciata ). 

Col bevessi ogni mattina una libra di dell’ acqua , in giorni 
dieci , rimise il suo stomaco nello stato naturale ( Nato , e do- 
miciliato io Boscoreale ). 

In dodici bagni diminuirono per due terzi le macchie , e 
non intese più il peso dell’ utero nelle parti naturali ( Nata , e 
domiciliata in Torre Annunciata ). 

Avendo preso per i5 giorni due libre di acqua la mattina , 
si liberò da tal malattia ( Nato , e domiciliato in Torre An- 
nunciata ). 

Questa donna due tre volte al mese soffriva un dolore scia- 
tico nella gamba destra , che li produceva delle continue con- 
vulsioni ; coll' uso di 1 5 Lagoi , ed una caraffa di acqua interna- 
mente , ha allontanato il parosismo , e migliorato le convulsioni 
( Nata , e domiciliata in Torre Annunciata ). 

In dodici giorni acquistò haslauic energia , ed il parosismo, 
che in delti giorni dovea manifestarsi non si vide. 
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NOMI, e COGNOMI. 

H 

1ÌJ 

CoKDIZIOHE. 

Donna Raffaela Vel- 

45 

Benestaute . 

lante 


D. Giovanni Caccia. . 

4° 

Impiegato 
nella Rea) 
Polveriera . 

Maria Iossa 


Benestante. . 

Giuseppe de Caro . . 


Negoziante . 

Domenico Bergamasco. 

/«a 

Bracciale . . 

Antonio Aurelio . . . 

*5 

Calzolajo . . 

Maria Pacifico ... 

(io 

Levatrice. . 

Francescantonio Bai- 

*)0 

Semolaro. . 

zauo 



Vincenzo Salvatore. . 

4’ 

Proprietario. 

Signor Gambacurta. .' 

=> 

Tenente de’ 
Veterani. . 

Signora Gaetana Sco- 

65 

Levatrice. . 

guamiglio 


Negoziante . 

Antonio Save 

41 

D. Maria Cirillo. . . 

r n 

Benestante . 

Francesco d’Antonio 

3 2 

Ortolano . . 

Antonio Falanga . . . 

34 

Sarto. . . . 

Nicola Rajola . . . . 

40 

Bpttaro. . . 

D. Carolina Perillo . 

4; 

Proprietaria. 


MALATTIA 

CAUSA ni ESSA 

Cattiva digestione. 

Emorroidi. . . . 

Dolore al braccio 
destro 

Spontaneo. . . . 

Ritenzione d’urina. 

Calcoli 

Principio di ca- 
chessia 

Salso relropulso. 

Fistola sul petto 

Ascesso linfatico. 

Tiratura nella 
gamba destra. . 
Difficile digestio- 
ne 

Caduta 

idem 

Dolori ne’rognoni. 

Arena 

• f 

Strame 

Originaria. . . . 

Stiratura nervosa. 

Lue i . 

Dolori nelle gam- 
be 

Palpitazione. . . 

Caduta 

Nervosa 

Ischiade 

Idem. 

Idem. 

Scabbia 

Ritardata dige- 
stione 

Dolori nella gam- 
ba sinistra . . . 
Debolezza nella 
gamba destra. . 

Lue , e reoina. . 

Caduta 

idem. 


i 
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USO 

dell’ acqua. 


Bevanda . . 

Bagno locale. 

Bevanda . . 
Idem .... 

Bagno. . .- . 

Bagno parzia- 
le 

Bevanda , . 

Idem. . . . 

Bagno, e be- 
vanda . . . 

Idem. . , , 

Bagno . . . 

Bagno, e be- 
vanda . . ; 

Bagno . . . 

Idem. . . . 

Bevanda . . 

Bagno . . . 

Idem. . . . 


O S S E R FAZIONI. 


In dodici giorni che bevelte una libra , e mezza di acqua 
la mattina , si manifestarono gli emorroidi , e si rimise la dige- 
stione ( Mata in Castellammare , e domiciliata in Torre Annun- 
ciala ). 

Con quindici bagnature, il dolore si eliminò dal braccio (Nato 
in Napoli , e domiciliato in Torre Annunciata ). 

In otto giorni cedette la malattia , e cacciò varj calcoletti 
( Nata , e domiciliala in Boscoreale ). 

Bevendo ogni mattina due libre di acqua , per giorni dodici, 
guadagnò molto nella sua malattia ( Nato , e domiciliato in Torre 
Annunciata ). 

In dodici giorni acquistò bastante attiviti , e la fistola si re- 
strinse a cacciar piccole gocce di umore ( Nato, e domiciliato 
in Boscolrecase ). 

Si è bastantemente resa agibile la gamba con dieci bagni ( Na- 
to , e domiciliato in Torre Annunciata). 

Ha acquistato lo stomaco , bevendo per dieci giorni una li- 
bra , e mezza di deu' acqua (Nata, e domiciliata in Torre An- 
nunciata ). 

Moli’ arena cacciò coll’ uso di una libra , e mezza al giorno 
di dell' acqua , per giorni quindici ( Nato , e domiciliato in Torre 
Annunciata ). 

L’ uso di dett’ acqua arrestò il corso della malattia , ma non 
T estinse in diciassette giorni ( Nato, e domicilialo in Torre An- 
nunciala ). 

Questi dopo tre giorni accusò piuttosto un’ avanzamento della 
malattia ; ma indi lasciando i bagni , e continuando a bevere solo 
due libre di acqua al giorno , guadagnò bastante. 

Bastante vantaggio ricevette coll' uso di io bagni (Nata , e 
domiciliata in Resina ). 

Con quindici bagni , ed una libra e mezza di acqua al giorno 
bevuta, migliorò la sua condizione (Nato e domiciliato in Torre 
Annunciata ). 

Si dimimò il dolore dopo 6 giorni , e dopo quindici caminò 
bastantemente libera ( Nata e domiciliata in Boscolrecase. 

Migliorato molto coll’ uso dell’ acqua in dodici giorni ( Nato 
in Bosco ). 

In quindici giorni si attivò la digestione ( Domiciliato in Torre 
Annunciata , e nato in Boscolrecase ). 

Il dolore svanì dopo otto gioiui ( Nato , e domiciliato in 
Boscolrecase ). 

Acquistò sufficiente attività in quindici giorni ( Nata , e do- 
miciliata in Napoli ). 
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j.l 

li 

£ 

NOMI, e COGNOMI. 

< 

H 

CoHDIZlCNE. 

MALATTIA. 

CAUSA in ESSA 

7 ì 

Angela Maria Fatlo- 
ruso 

IO 


Anchilosi nel gi- 
nocchio sinistro. 

Spontanea. . . . 

:4 

D. Luigi Ccsaro . . . 

K 

Negoziante . 

Ritardala dige- 
stione 

Incipiente ostru- 
zione di fegato . 

-5 

Agnese Avido . . . . 

5o 

Massara . . 

Debolezza nervo- 

Scabbia 

76 

Etumannela Rivicceio. 

4° 

Giardiniera . 

Dolori nelle arti- 
colazioni .... 

Latte relropulso . 

w 

Salvatore Monaco. . . 

3o 

Negoziante . 

Dolori 

Lne , • scabbia . 

7« 

D. Agostino Garabolli. 

a 8 

Sergente di 
Artiglierìa. 

Tremore negli ar- 
ti inferiori . . . 

Lue 

-f, 

Michele Sorrentino. . 

64 

Gonfiore alie gam- 
be 

Febbre 

fio 

Luigi Auimcmlola . . 

3o 

Calzolajo. . 

Reomalalgia. . . 

Sudore arretrato. 

Hi 

Serafina Gailo .... 

18 


Dolori nelle arti- 
colazioni .... 

Reoma 

'V 2 

Pasquale Chcrillo. . . 

8 o 

Colono.. . . 

Dolori nelle arti- 
colazioni dei gi- 
nocchi , ed ede- 
ma 

Reoma 

■'3 

Maria Giuseppa Abbe- 
naute 

*4 

Filatrice . . 

Ischiade 

Reomatica. . . . 

H3 

Maria Giuseppa d\Au- 
ria 

28 

Idem. 

Eruzione di pu- 
stole alla cute, e 
dolori nelle gam- 
be 

Scabbia 

s- 

Aniello Vitiello. . . . 

>3 

Bracciale . . 

Semiparalisi . . . 

Insulto 










USO 

dell' acqua. 

OSSERVAZIONI. 


Bagno parzia- 
le , e doc- 
ciatura . . 

In quindici giorni incominciò a flettere il ginocchio. 


Bevanda . . 

Migliorato in dodici giorni (Domiciliato in Torre Annunciala). 


Bagno. . . . 

Acquistò bastante attiviti con dieci bagni. 


Idem. . . . 

In quindici giorni i dolori si resero aoffribili , e fecero spe- 
rate, che nel corso della stagione potea rimettersi ( Nata , e do- 
miciliata in Torre Annunciata ). 


Idem .... 

In otto giorni migliorò alquanto ( Nato , e domiciliato in 
Torre Annunciata ). 


Idem . . . 

In diciotto bagni acquistò bastante fermezza negli arti. 


Bagno, e be- 
vanda. . . 

In dodici giorni si sciolse 1’ umore dalle gambe. 


Ragno . . . 

Con quindici giorni migliorarono li dolori ( Nato , e domi- 
ciliato in Torre Annunciala ). 


Idem. . . . 

In dodici giorni si sciolsero in buona parte i dolori ; dopo 
di che non venne a prendere più bagni ( Nata , e domiciliata 
iu Torre Annunciata ). 


Bagno, e be- 
vanda. . . 

Non ostante la sua età pure in dodici giorni migliorarono li 


dolori , e minorò 1’ edema ( Nato , e domiciliato in Torte An- 
nunciata ). 


Bagno . , . 

Ricevette dopo dodici giorni molto vantaggio ( Nata , e do- 
miciliata in Boscotrecase ). 


Bagno, e be- 
vanda. . . 

Tolte le pustole in sedici giorni, e migliorati li dolori ( Nata, 


e domiciliata in Boscotrecase ). 


Bagno . . . 

Migliorato con dodici bagni (Nato, e domiciliato in Bosco- 
reale ). 


Torre Annunciata li 1 3 Ottobre idìl- 
li Dottor Fisico. 

Giuseppe Savastako. 
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Certificati di persone che si giovarono dell 1 acqua. 

V e sue iana- Nunziante. 

I. 

Certifico io qui sottoscritto Medico D, Diodato At- 
tanasio della Città di Pagani, come avendo medicalo 
una donna per nome Carmela Mnrrazzo moglie quon- 
dam Luca d’ anni circa 5o. ; la medesima pativa da 
più anni de’ flussi Inanelli , e dopo varie , e tante 
cure da lei pratticate , non fu mai possibile guarir- 
si , finalmente nei principi del mese di Luglio del 
passato anno , si portò a prendere i bagni nelle acque 
minerali della Torre dell’ Annunciata , e dopo repli- 
cati bagni si restituì in casa perfettamente guarita , 
e per la verità ec. Da Pagani 17 Febraro i833. = 
Dottor Fisico Diodato Attanasio. 

II. 

Certifico io qui sottoscritto Dottor Medico della 
Città di Pagani , come avendo medicato una donna 
per nome D. Angiola di Domenico di Paolo d’ anni 
trenta circa , la medesima pativa da più anni un 
emorragia uterina, le ordinai a prendere i bagni mi- 
nerali della Torre dell’ Annunciata nel mese di Lu- 
glio del passalo anno , quindi dopo replicati bagni , 
si ritirò a casa con perfetta sanità , siccome oggi la 
sta godendo, e per la verità. Da Pagani 20 Febra- 
ro 1 333. -- Dottor Fisico Diodato Attanasio, 
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hi. 

Certifico io c} ni sottoscritto Canonico D. Ferdinando 
Pepe della Città di Pagani , come avendo parlalo con 
una signora per nome D. Angiola Pepe figlia del quon- 
dam Andrea d’anni settanta circa ; la medesima pativa 
ria più anni con gl’occhi da un male sconosciuto, percui 
era sempre piena di lagrime, ed avendo io ascoltato dal 
signor Colonnello Robinson, che le acque minerali della 
Torre dell’ Annunciata erano assai virtuose , special- 
mente per la guarigione degli occhi; così verso i sedici 
di Luglio del passato annoda feci lavare più volte con 
le medesime in replicati giorni , ed immediatamente ne 
ottenne una perfetta sanità , non solo si è sciolto il 
difetto , ma benanche ha acquistata la vista molto 
migliore di prima, e per la verità ec. - Da Pagani 
30 Febraro i833. — Canonico Ferdinando Pepe. 

IV. 

Certifico io qui sottoscritto Parroco del Villaggio ili 
Santo Polito della Comune di Rocca Piemonte , e Dio- 
cesi di Salerno, «li anni 06, come nel mese di Luglio 
verso li 30 , per mano del Canonico Pepe di Nocera 
di Pagani ricevei una boccia d’ acqua della Torre 
dell’ Annunciata , e coni’ era infermo con gl’ occhi 
da più anni , così lavandomi con rlett’ acqua per 
pochi giorni fui guarito perfettamente , ed oggi godo 
la sanità per la Dio Grazia , e per questo ne ho 
formato il presente, acciò chiunque legge si anima, 
a correre a dell’ acqua salutare , e son sicuro , ne 
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ottengono la guarigione. S. Polito il di 22 . Febra- 
ro 1 833. — Paroco Nicola Alcioni iaf. 

V. 

Certifico io qui sottoscritto Parroco della Parioc- 
cliialc Chiesa di S. Sisto , Villaggio di Barbazzauo 
Comune di Pagani , qualmente mi costa benissimo 
che una mia figliati» per nome Mariateresa Sessa , 
moglie di Prisco Viciduomini d’ anni trentotto circa 
pativa dolori articolar* sopra tutta la sua persona, iu 
maniera che non poteva alla Ilo fare servizio alcuno, 
tali dolori li solFnva dal principio del mese di Aprile 
passato anno milleottocento trenladue i83a , fino alli 
sedici di Luglio , tempo in cui la medesima si foce 
condurre alle acque minerali della Torre dell’ An- 
nunciata , ed ivi in tre volte prese tre bagni , e tre 
bevute , ed immediatamente si vidde sciolta da tali 
dolori ; coliche" si ritirò a casa tutP allegra , e fe- 
stante avendo ricuperala 1 ’ antica sanità , siccome 
oggi la sta godendo ; e per la verità. Da Pagani 2 j 
Fehraro 1 833. — Pasquale Parroco Pepe. 

VI. 

Certifico io qui sottoscritto Dottor Medico D. Dio- 
dalo Attanasio della Città di Pagani , come avendo 
medicato una giovinetta d’anni 17 circa , per nome 
Teresa Tortora , figlia di Antonio , la stessa pativa 
una diatesi scrofulosa , e dopo lnnghe e replicate 
cure non fu mai possibile guarirsi , finalmente nel 
principio del mese di Luglio passato auuo si portò. 
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alle acque minerali nella Torre dell’ Annunciala , e 
dopo replicate lavande , si guarì perfettamente , e 
per la verità. Da Pagani 26 Febraro i 833 . -- Dot- 
tor Fisico Diodato Attanasio. 

VII. 

D. Chiara de Franchis , che abita nel Vico Freddo 
a Chiaja N,* 7 , a.° piano, da due anni veniva in- 
commodata da una gran quantità di fruncoli , da un 
continuo acido , e d’ irritazione d’ utero , nè il Rob, 
ed altre medicine avevano potuto guarirla. Scovcrtnsi 
P Acqua Vesuviana-Nunziantc intraprese a beverne 
■una bottiglia al giorno , sotto quale uso di medicina 
s’ è guarita de’ sudelti mali che 1’ affligevano. 

Vili. 

D. Rosina Catanzariti figlia del Maggior ritirato 
D. Antonio, giovanetta di anni 16 soffriva una grave 
ostruzione dietro febbri recidive nelle stagioni autun- 
nali ; era così avanzata detta ostruzione che si av- 
vicinava all’ idropisia. Aveva fatto diverse cure per 
liberarsene , ma senza profitto. Il Capitano Pompeo 
Perrone zio della detta giovanetta la fe osservare nel 
mese di Ottobre 3 i dal suo amico Dottor D. Fran- 
cesco Rocca che le prescrisse la nuova acqua della 
Torre che prese in questa Capitale facendosene ve- 
nire un boschetto al giorno , dopo 20 giorni col- 
P uso della stessa riacquistò il colore che aveva per- 
duto , il brio della fanciullezza , e si trovò guarita. 

Lo certifica il Capitano Pompeo Perrone. 


IX. r 

Io qui sottoscritto primo Chirurgo del Reggimento 
Ile Fanteria certifico qualmente il signor Colonnello 
Cavaliere D. Paolo Pronio Comandante il suddetto 
Reggimento è afflitto da più tempo dalla malattia cosi 
detta Nefralgia Calcolosa con trattenimento di orina 
per calcoli esistenti , e che consultati varii saggi Pro- 
fessoli , dietro i loro opportuni rirnedj , poco pro- 
fitto ne ha ritratto. 

Avendo quindi nel mese di Agosto scorso intra- 
presa la cura dell’ acqua Minerale della Torre dcl- 
l’Annunziata per bevanda , e continuata sino ai prin- 
cipj di Settembre , si son veduti con meraviglia i 
prodigj arrecatigli , non solo col libero corso delle 
orine , ma co’ varj caleoletti cacciati non che una 
quantità di arenella , senza veruno stimolo , ne do- 
lore alcuno , come avea sofferto per lo passato , con- 
tinuando perciò a star bene — In fede del vero ne 
rilascio il presente — Gaeta li 12 Fcbbraro i833 — * 
Pasquale Rasile. 

X. 

Si certifica da me qui sottoscritto che da molti 
anni essendo stato tormentato da vizio arenuloso e 
calcoloso , non meno che da emorroidi ciechi e da 
salso particolarmente nelle mani , avendo fatto delle 
molte cure non era stato possibile ottenere la gua- 
rigione ; Oltre ai suddetti malori una colica nefri- 
tica ricorrente era quella che frequentemente atten- 
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taya alla mia vita. Non avendo potuto liberarmi 
con tanti rimedj praticali nel momento del male e 
dopo, ho consultato nel Luglio passato i Dottori bocca 
e Trincherà , i quali mi consigliarono portarmi alla 
Torre Annunciata per avvalermi colà del acqua-vesu- 
viana-nunziante. A tal proposito essendomi ivi recato, 
bevendo una bottiglia di dett’ acqua mattinalmenle , 
e dopo dodici bagni , ho sperimentato quella paco 
che mai provava nel mio corpo. Fin ora non si è 
riaffacciata la colica nefritica nè le arene ; scomparve 
il salso, e godo un ottima salute. Per la verità ec, 
Napoli 16 Fcbbrajo i833. — Pompeo Perrone Capi- 
tano del Reggimento Re.il Palermo. 

XI. 

Io qui infrascritto D. Antonio Cortada Maggiore 
del Reggimento Principessa dichiaro in fede del vero , 
che il giorno ro. Aprile scorso anno caddi precipito- 
samente da cavallo , per locclrè Venni a soffrire una 
forte distrazione nell’ articolazione de* Malleoli del 
piede dritto, nonché un’ addoloramene» generale dei 
muscoli dell’intera gamba medesima. Diversi metodi 
di cura furono adempiti, fra’ qual’ i bagni. Sanguette, 
unsioni , ma poco valsero alla guarigione : intanto 
dovei portarmi al Campo di Scssa, nel quale per lo 
strapazzo gl’ incomodi impervertirono sino che il Reg- 
gimento restituitosi in Nocera mi portai alla Torre 
dell’ Annunciata ove al primo bagno nelle Acque 
Termo-Minerali da recente sroverle cessò in parte il 
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dolore , diminuì il gonfiore , e pr eseguendone 1 ’ uso 
sino al numero di otto immersioni mi trovai libero 
«la qualunque incorumodo , non solo nella parte offe- 
sa , ma più vegeto e rubusto nella mia macchina , 
come tutt’ ora ( lode al Cielo ) mi ritrovo. 

XII. 

D. Nicola Velasco Capitano Comandante la 5.‘ 
Compagnia del Reggimento Regina Artiglieria. 

« Certifica come nel mese di Novembre dell’anno 
« i83i . trovandosi nell’ esercizio de’ proprj doveri , 
» al comando di una Batteria di Artiglieria di cani- 
» pagna in Messina, il destriero che cavalcava cadde 
» di quarto , in guisacchè il collo della staffa con 
« veemenza forigli 1’ osso del Metatarso del piè de- 
li stro , circostanza che 1 ’ obbligò per più tempo a 
>.> guardare il letto , e poscia lo astrinse a tagliare 
« lo stivale per camminare. 

Dietro aver praticati i più accurati rimedj per ten- 
tare la guarigione di tale caduta , nulla potè giovar- 
gli ; quando avventurosamente essendo stato destinalo 
in Torre Annunciala profittò dell’acqua detta Vesu- 
viana Nunziante , esperimenlata dal Signor Colon- 
nello Commendatore D. Cuglieltno Robinson , e sotto 
l’uso di sette bagni presi nel mese di Luglio i 8 Ja. 
si vide con generale sorpresa guarito perfettamente, 
c restituito allo stalo primiero di florido essere. 

In attestato del vero , ne. rilascia il presente. 

Torre Annunciata li 16 . Marzo i83T 
Nicola Velasco. 
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XIII. . 

Il Canonico Pepe del Comune di Pagani presso 
Nocera , il quale, da molti anni per elicilo di una 
caduta si trovava si offeso nella muscolatura d’ ambe 
le mani , che non polea più celebrar la Santa Messa, 
riferisce ed accerta , che venuto in cognizione del- 
1’ acqua termo-minerale Vesuviana nella Torre del- 
i’ Annunciata , vi si condusse; e tuffando cinque o 
sei volle le mani nella sorgente di dell’ acqua, dopo 
alcuni giorni guari perfettamente , di maniera che 
riebbe il libero esercizio muscolare, c divenne abile 
altra volta a celebrare il Santo Sacrificio. 

XIV. 

Il Principe di Villa nel mese di Aprile dell’anno 
scorso , dietro una malattia reumatica fu attaccato 
da un leggiero afflusso di sangue nell’ occhio dritto, 
e per curarsene praticò tutti quegli espedienti sem- 
plici ed innocenti , che in casi simili soglionsi usare; 
ma da questi niun vantaggio ottenne. 

K mentre soffriva questo lieve incomodo, alcuni 
affari di famiglia l’obbligarono a portarsi , nello stes- 
so mese di Aprile , in Sant’ Elia in Provincia di 
Molise , ove fu esposto continuatamente , senza vo- 
lerlo , all'azione della luce e dell’ umido alternati- 
vamente , e ciò accrebbe il male significantemente, 
qui anche invano usò qualche cosa. Ritornalo in Na- 
poli dopo due mesi si vide clic il malore era dive- 
nuto molto serio , poiché non solo il globo dell’ oc- 
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cliio si era coperto interamente ili sangue , essendo 
i suoi vasi divenuti varicosi , ma erasi ancora for- 
mata una nubecula , che copriva circa due terzi il 
disco della pupilla. 

Giunti a questo stato i suoi incomodi , e perve- 
nuti all* orecchio di S. E. il signor Marchese Nun- 
ziante , questi gli offrì graziosamente la sua acqua 
termo-minerale-vesM’iaria , di cui fece uso dietro il 
favorevole parere del suo medico , il quale ne aveva 
già cognizione , mediante la lettura della memoria 
del chiarissimo signor Ricci. 

Il modo tenuto nell' usarla è stato il seguente. 

Appena levatosi di letto il mattino immer gea tutto 
l’ occhio in un bicchiere adatto ripieno dell’ acqua 
tcrmo-nùnerale-vesuviana , e vi si trattenea per più 
istanti , altrettanto veniva ripetuto al mezzo giorno 
e la sera. Dopo 1’ uso di una decina di giorni della 
suddetta acqua si videro i vasi sanguigni riprendere 
il loro rispettivo diametro, e la nubecula a diradar- 
si dal centro alla circonferenza in modo, thè. que- 
sta a capo di un mese svanì perfettamente , avendo 
serbato sempre lo stesso metodo di usare la detta 
acqua. 

Guarito l 5 occhio dritto , cominciò il sinistro ad 
esser travagliato dagli stessi incomodi ; si tenne per 
questo la stessa cura , cioè a dire bagnarlo he o 
quattro volte al giorno colla cennata acqua termo- 
minerale , ed a farla breve il Principe di Villa si 
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è guarito mirabilmente mercè 1’ uso continuato di due 
mesi della detta pregiatissima acqua. 

La causa primordiale del sofferto suo malanno la 
ripctca da una discrasìa umorale. 

XV. 

Certifico io qui sottoscritto che il giorno 

mentre ero alla Torre dell* Annunciata occupato ad 
analizzare 1* acqua termo-minerale ivi scoperta , fra 
i molti saggi con cui la medesima venne trattala , 
vi iu anche quello di riempirne in parte una botti- 
glia di cristallo , chiuderne con forza 1* orificio , e 
quindi sottoporla ad una violenta e continuata agi- 
tazione. Ora mediante questo movimento , fu tale la 
quantità del gas che si svolse , che la bottiglia si 
ruppe , e nel rompersi io ne rimasi comtcmporanca- 
mcntc e profondamente ferito nella palma della mano 
sinistra. Moltissimo sangue si versò da questa ferita, 
ed un vivo dolore accompagnava 1’ uscita di esso. 
Non avendo sul luogo alcun mezzo per frenarlo , io 
tuffiti la muno iteli* acqua Nunziante , la quale mi 
lenì tosto il dolore che soffriva , mi fece cessare lo 
sgorgo del sangue , c la cicatrizzazione della ferito 
ebbe luogo in brevissimo tempo , senza Insogno «li 
altro sussidio. — Giuseppe lìicci. 
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